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Geesto foglio raggiengerà i det- 
tori d'oltremare nell'imminenza del- 
la festa cristiana che muove dalla 
umiltà del Proagcpe e che iluttiina 
di spertieza i focolari del mondo. 
Buon Natale. perciò, amici lontani, 
a coi e dlile mostre famiglie. 

Natale i la dolce ricorrenza che 
qnailla le distanze, anche se non 
muta l'opposto riftto delle stagioni: 
nel tepore delle case fncorriciate 
di neve o al rezzo di uma notte 
estiva, voi leggerete questa fovola 
d'amore, suggeritami degli ttalioni 
che misono tra le Ande e l'Atton= 
tico, in una Nazione sorella e ospi- 
bule. 

Si addice alla Nochebuena, wpi- 
brante — nel voétro ricotilo — di 
compone che silutano la mascita del 
Salvatore. 

Ascoltatelo! 

E" la favola dell'Italia melgranie, 


Fiatico canoro 


30 luglio 1953. 

Al largo di Lisbona, nel cuore 
della notte, ml raggiunge la musi- 
ca di Arturo Zardini: viatico dal 
pellegrino che punta, sul Conte 


Grande, verso la Croce del Sud. 
Alla radio di bordo, percettibile 
appena, sopraffatta da emissioni 


più potenti, ascolto la trasmissione 
di Roma II, dedicata ogni mese a- 


gli emigrati dell'America Latina. 
[La trasmissione per l'America 
Settentrionale era avvenuta due 


giorni prima), Nom wi dico l'effetto 
dei patetici canti del maestro pon= 
tebbano, da Un dolébr dal cilàt mt 
ieri... A Stelutis alpiniz, resi dal 
«sus» coro, Mi sono parsi, in pieno 
Oceano, di leto auspicio E tale do 
veva essere, se meraviglioso @ pers 
fetto il viaggio, se la mia permanent» 
ta in Argentina doveva tradursi im 
ti «crescendo» di entusinsmo, se la 
missione doveva concludersi in un 
plauso unanime della siampa alla 
iniziativa di Friuli nél monio è& 
all'organizzazione logistica di quel- 
le collettività italiane, 


Una città senza pace 
10 agosto 1953 
L'Argentina ha una superficie 
disci volte la superficie dell'Italia 
{a milioni di Emq.} e unn popola 
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zione di lE milioni (paco più di 
un terzo di quella del nostro pae 
ze), Buetoa Aires, capitale federale, 
corta da sola oltre 5 milboni di abil- 
tanti. Gli italiani sparsi nelle quat- 
tordici provino» raggiungono com- 
piessivamente i 4 milioni, dei qual? 
non meno di 200 mila sono friu- 
lani. A dare l'idea della *raslilaà 
dell'Argentina, basti sapere che la 
sola provincia di Pisenos Alres, com 
capltale Eva Peron (ex La Plata] 
è vasta più dell'Ttalla 

Buenos Alres è l'Argentina non 
soltanto per la sun estensione {bi- 
sogna vederla di notte, dall'aero» 
piano: una Via Lattea rovesciata 
culla terra!), ma perchè è sede del 
Governo Federale, della burotra» 
zia, degli affari, delle industrie. 
Vanta l'arteria più lunga del mon- 
do; Ripadovia, fiancheggiata da pa- 
lazzi e da case per altre 18 chilo- 
eetiri. Numerosi i barrio (rioni, 
quartieri) che appartengono alla 
categoria delle nostre città medie. 
I centro, a cominciare dal porta, 
ostenta spacsati grattacieli, in 0mag- 
gio all'architettura nordamaericane 
che infesta tanto a Rio de Jangiro 
che a Montevideo, Per fortuna, 
Buenos Aires, ricca di verde (il par- 
co « Palermo» è& un'onsi di vege- 
tazione quasi tropicale, s'acconten- 
ta di costruzioni piultosio bass, 
spesso col solo piano rialzato o cong 
due o ire piani. Le case s'allinen> 
no in messo a piccoli orti, a piccoli 
giardini, che conferiscono loro un 
sspetto accogliente di città subur- 
bana. Strano: uno scrittore argens 
tino chiama invece la capitale fede- 
dale el porgizo de Ios provizciaros.. 

M traffico intenso, anche pér i 
frequenti binari che intersecano la 
zona esterna, è rappresentalòo so 
prattutto dalle automobili che pro- 
cedono a *elocità considerevole, 
saettando nbilmente in senso unico 
{eccezione fatta per i boulevards è 
le ovenidesi Nelle ore di pamta, il 
cigilorte ha il suò bél fischisttare, 
dall'alto di ‘una specie di paulplio 
dal quale dirige Il traffico del ero- 
clechi. 

M'accorgo di perdere il filo della 
favola che v'appartiene, è emigrati 
che m'avete atteso con tanto inso- 
spettato trasporto. 





Tradizioni natalizie sulle Ande - Suonatari di Queno. 





Natale a bordo della « Giulio Corsari - Misia di merzomotte, celebrata dol copellano don Luigi Floran da Faedis, 
Lor secampegnomante del Cor Universitario diretto dal maestro Rodalfe Kubék. 


ARIA DI CASA 


Erano soliti a bordo, per por- 
sermi il benvenuto, i dirigenti del 
la Socdedad Friulona di Buenos Ai- 
res, della Fomilia Fritlina di Eva 
Peròn, del Circulo Friulano di Avel= 
laneda, della Famee Furlene di Ro- 
sario, dell'istituenda SFocleti Friu- 
lana di Bahia Blanca, 

Cento mani cercavano le mie. No 
ml non nuovi ai mici orecchi, figure 
note, altre appesantite dagli anni, 
giovani emigrati. Conoscevo quasi 
tutti: Da Tos (il primo i chiamar= 
mi, sotto il fianco della burbonave, 
all'alba del 10 agosto), Michelutti, 
Milan, Burigana, Bassa, Toppazzini, 
Jussig, Comisso, Piltini, Snidera, 
Fabris, Sclauzero, Del Vecchio, Bar- 
betti, Sternischia, Aragni, Costantini, 
Casnsola, Pagani, Beinat, Maorzona, 
Ceschia, Deganis, Benagsi, Sabbadi- 
ni.. Al completo, o quasi, i fon- 
diatori della Fame? boncarense del 
10#7, accorso taluno da 700 chila- 
metri, come Leandro Bassggio, pri- 
mo presidente delli stessa, da 500, 
come Isidoro Selva. S'inerociavano a 
bardo e negli wifici (gentili, i dogn- 
nieri, anche per l’aiuto di mio figlio, 
pratico del costellano) i nomi di 
Udine, di Gorizia, di Pordenone, di 
Prissenicca, «di Vigonovo, di Corde 
nòns, di San Daniele, di Spilimber= 
go, di Rodeano, di Villesse... Ognuno 
mi scandiva il proprio, quasi avesse 
agitato unn bandierina al somma 
del natio campanile 

Friuli migrante nella città tumul- 
tiuosr: un corteo di automeobÒli infila 
il centro imalti ne soîò provvisti, 
anche per superare le grandi di- 
stanze), sfiora la Adwona (opera del 
decano degli impresari, Zaccaria Me 
rioni), saluta la Cast Rasada, sed 
tiel Goverma, infila Rivadavia, piega 
all'altezza di Coballito, è in Calle 
Cachimayo, Ma non presto, come a 
dirlo: il traffico è intenso, a Buenos 
Airts, specialmente melle grandi ave- 
rido e nelle piazis, ampio como 
piazze d'armi. 

Non grandi | locali della Frinlano, 
riconoscibili per lo scudo recante la 
aquila dorata dei Patriarchi in cam» 
po azzurra. Sarà presto ampliata: 
tale la movità che mi wine comuni= 
calà, quando ne varco la soglia, un 
pochino commossa, Sto ner porre Il 


murali sotto il soffitto: aria, insom- 
ma, di terra lontana, ossigenata dal- 
la parlata cleidalese dei coniugi pre- 
posti alla cucina odoros: di vivande 

4&Un sera, come è stalo riferita, 
il ricevimento a bardo del Comte 
Grande, offerto di Friuli nel niomdo 
ad una oltantina di imvitati, i quall 
sirtbbero stati trecento, s6 le riporve 
di vini, prosclutto, salame, formagr 
gio, distillati, fossoro stare sullicienti, 


NOSTRA 


piede sopra un lembo di patria. Mel 
l'interno, infatti, dipinti di ispirazio» 
ne friulana alle pareti, piatti colo» 
rati, motti nostalgici, il focolare con 
gli alari e la lum {la riconosco: è 
la lumi di Doro ché incontrerò a Ro- 
sario e a Eva Peroni, gli stemmi co- 
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La prima pagina dall'alba della firma ratealta nai giorni dello missiona, 


Pagina 2 


«El asado,, sotto l'ulivo 


13 agosto 1953 

Due giornate di visite a industrie 
di friulani. Una serie di « scoperte» 
interessanti, lontane dalla mia nspot- 
iativa: alla Carpinterio mecdnice 
«dei fratelli Adelchi ed Elio Pagani 
da Lestizza; alla grandiosa fabbrica 
di installazioni frigorifere «Selmar:, 
fondata da Pasquale Laurlello. im- 
maturamente scomparso, è diretta 
dal cognato dott. Luigi Di Pasquale, 
udinese, nella quale lavorano 500 
opersi; alla Confiterio « La Esneeral 
da =» dei fratelli Alfredo e Ardito 
Fogolin da San Vito al Taglinmen- 
to, speclalizzata in servizi a domici- 
lia, con un elegante salone per rim- 
freschi, fornitrice delle ambasciate. 

Suggestiva la sosta nelle case dri 
Pagani ad Olivos, affiancate, coi lo- 
ro orticelli in cui non manca l'ardie 
lit, trapiantato all'ombra dei lima 
nil. Come in tutte le case di friulani, 
mi wiene servito il vino spremuto 
dal proprietari, i quali ci tengono è 
sottolinearne l'origine, Sé l'avessi 
fessi in dubbio, mi sarei veduto 
calare nello scantinato dove | lardi 
e gli insaccati tengono compagnia 
alle bottiglie addormentate sul fan- 
co... Ed anche il maiale lavorato in 
così — « Piercit di famere, ch'al sio 
ii... * — sorridono le donne. 

E siamo nella Quinto dei Fogolin, 
f Martinez, borgata dei fiori. Siamo 
nel buen retiro di chi, avendo rego- 
Ehi è Appartamento in città, ama tra- 
scorTere qualche ora nella pace del- 
lo campagna. Vi sono Quintes ma- 
desio © ample, ma sempre aperte 
figli ospiti, e tutte con l'orto-giardi= 


uo nel quale s'incontrano spesso 
f giochi delle bocce: segno che i 
propristari sono dei nostri. Già al- 


l'ingresso, che guarda su una strada 
fon ancora asfaltata, l'acuto adore 
della carne ai ferri: il famoso Assda 
a la criolia (criollo — creolo, nati- 
#0), rosolato al fuosò viva con arte 
lenta ed infallibile. La tavola c'in 
vita sotio un frondoss ulivo, tra ca- 
stagni, mandarini, viti, ortaggi, fia- 
ri che le fanno cornice, Sediamo av- 
volti da una luminogità primaverile 
«orientalizzata= dal mozo gliappone- 
be cha ci messe sorridendo il Tra- 
piche e il Cuerpo de Boco, tratti 
dalla proziona  cantino padronale. 
Finale a sorpresa: una gran torta 
confezionata all'Esmeralda, con la 
bandlera è lo stemma di Aquileia im 
cucciero colorato. — «fa ondr sos 
— mi sploga il figlio del Sal Le 
vanle. 

Ala sera, visita cordialissima al 
console generale d'Italin dott. Et- 
tore BEalstroechi, mel suo ufficio 
In Cachimayo, frattanto, nuovi ar- 
rivi, nuovi inviti che devo dwtli» 
mare telegraficamente per mancan- 
za di tempo, tanto più che sono a- 
ell ordini di uno speciale comitato 
Il quale, prima della mia partenza 
per il mord, dovrà perbarmi altre 
BOTMprest 


Una lettera di don Giovanni Ma= 
ria Concina, cappellano sulla 


Fifth 
tonave «Andrea Costa-, mi prega: 
«Porti ai nostri friulani il mio fer- 
vente saluto, affinché conservino 


sempre alto il nome della patria 
dimostrandosi fieri delle mostre sto- 
riche tradizioni», 

Kion altrimenti avevo udito pre- 
dicare don Concina, nella chiesa di 
Barbéeano, alla festa per i restau 
rati affreschi di Gianfrancesco da 
Tolmezzo, 


Il lumicino alla Madonna 


Nan ho potuto sfuggire al 


è pa» 
Cquestro: preordinato dai giornali- 
sti e da (Giuseppe Valentini che 


dirige il Centro di Studi 
là rivista «Vita Italiana» 
Aires, Nell'atrio d'ingresso della 
Ensilitra, uno spiedo circolare cio 
ceva non meno di cento polli infi- 
lati, in triplice fila, e nutriti — aw- 
werte ln Hasta — com harina de La 
che (con farina di lette: una sces 
hd pantagruelica ché avevo visto a 
“grigi in certe illustrazioni del Ra 
belais, Fra le sopos (minestre), 
pepois p porotos (più semplicemen- 
te: patate e fagiolil; poi vinos finos 
de Son Juan, provenienti — come 
constalerà più tardi — dalle bode= 
{bas (cantine) dei friulani 

Che cosa non fanno quest'ultimi 
in Argentina? 


Italiani € 
di Basenos 





intanto gli industriali sopra un è» 
levato piano di produzione, come 
dice la grandiosa fabbrica di ce- 
ramicos (laterizi), a cul Oreste Bla- 
mitto e posi hanno dato il nome a1u- 
gurale di Argitol (Argentina + Has 
lia), © come confermano la conce- 
rin e pelletteria di Eugenio Milan, 
ln fabbrica di spalette per tessitu: 


Buona Adeca 
ra di Fnabello e Degano, il magli» 
ficio di Fioravanti Agosto, l'offici» 


na «Met x Mecs, di Tullio è S& 
verino Minuzzi, Antonio Gardonio 
& Federico Basso: l'agenzia «Dadpe* 
dei fratelli Mesaglio: la fabbrica di 
materiali edili di De Rola e Schia- 
von, progbeduta dall'ing. Elido Scian, 
animatore del Circulo di Avellane= 
da; la Carpinteria De Nicola, la 
Panaderia y Confiteria «La Vene 
ziona » di Juan Carlos Serosoppi a 
Castelar, e via dicendo, Sono azlen- 
de da me visitate, quasi tutte di 
cordenonesi. 

In cass di Ezio Degano da Mar- 
tegliano (la signora Adele è una 
appassionata del teatro friulano), alb 
biamo alzato i calici di sidro spus 
mante Nochebuene (Notte di Nao- 
tale), preparato da un cordenonese 
con le mele di Villa Regina. 

E nella così di Umberto Fasio- 
lo da Collerurate (Tarcento), abbia- 
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« Gruppa monumentale nato setto il some di «a EI canto del Trabajo a “ll 


ron, di Bahia Blanca, di CGrdo= 
ba il presidente Lauro Glavedo- 
ni e il segretario Gina Tomello 
ernno giunti poco prima in nè 
reci, il dott. Mitorihno Colle, mio 
vecchio compagno di studi, venu- 
to pure in vyolo da Santiago del 
Cile, giornalisti italiani e argon- 
tini, eleganti signore, intere Îa- 
miglia, porsino teneri bimbi tra 
le braccia materne. Come ricor 
darli singolarmente? (Gli occhi si 
sono velati un po' a tutti me 
compressa, quando ho rivolto la 
paroli, seguito dal dott Buaistroc= 
chi, da Michelotti, che mi hà com- 
segnato la ‘tessera d'onore della 
Società, come ha fatto, alffidando- 
mi un messaggio, il presidente del 
Circolo Triestino, Acclamazioni, 
applausi, evviva all'Argentina, alla 
Italia, al Friuli, a Trieste, &d ap- 
pliausi sai cantori in costume che il 
maestro Enrico Resch aveva pre 





Buonai Aire - Coro della « Società Friulano », diretto del goriziano maè- 
stro Enrico Rasch 


mo gustato lan Quilmez, la birra ti- 
po Monaco che la vicina fabbrica, 
in cui egli lavora, produce nel ri- 
spettabile quantitativo di un milio 
fi di bottiglie al giorno. Nella 
etanza dia pranzo, gli immancabili 
richiami al Friuli. Sopra la crè- 
denza, un lumicino pad allo, accesa 
davanti alla Madonna di ©Castel- 
reonbe. 

‘O le impli ogri vinora pai 
puers mMRUArT... spiega la pidrona, 
rispondendo alla interrogazione del 
mio aquardo. 


Gran pavese a Cochimavo 


Diceva l'invito! « Lo scrittore, che 


attraverso | suoi libri ha ravwmvivato 
in noi l'amore alla terra lontana, 
porterà a viva voce il messaggio 


fraterno delle provincie di Udine 


e di Gorizia ai comprovinciali 
qui mesidenti, venerdì 14 agosto, 
falle ore Z_* 

Prima dell'ora Dssata, la Fri 
lang rigurgiteva di imvltati; una 
fila di automobili ingombrava 


la Calle, quieta trasversale di Ri- 
vadavia. C'erano il console pe- 
herale dottor Balstrocschi, il con- 
sole aggiunto dott. Papini, i pre- 
sidenti delle Società. Friulane di 
Buenos Aires, con il Congiglio al 
completo, «di Avellaneda con una 
larga rappresentanza, di Eva Pg 





conta dal lavato] 


novembre-dicembre 1953 


DEE E 


Nel nome di Dante 


15 agosto 1953 

Samane, partenza per Rosario, 
(quasi cinque ore di Ferrocarsil, 
n una carrozza piena di studenti, 
di donne, di commercianti (tali al 
meno dall'apparenza). Due clasal, 
in Argentina: I e II; ma lalà 
mano accogliente della mostra III 
4 Rosario m'attendeva —nuova- 
mente Selva, che col nipote Colìn 
doveva accompagnarmtai poi in au 
tomobile sino a San Juan (per ol 












tre 3000 chilometri), 


Visita all'Arcivescovisdo. Lascio 
al Cardinale Antonio Caggiano, in 
visita pastorale a Santiago del 
Estero, il volume Friuli, dono del- 
la Cassa di HRlsparmio di Udine, 

La «Dante Alighieri»; la «Casp 
d'Italia: è la «Famiglia Friulana» 
avevano predisposto, per la sera, 
una riunione nel salone della pri- 
ma società che possiede, a Rosaria, 
uni palazzo bellissimo, dono degli 
italiani. Tema la mia conversa- 
zione; «Profili d'Italia», Presanta- 
zione applangita da un folto pub- 
blico, fra cui il viceconsale, il prof, 
Tognocchi direttore dei Corsi, il 
comm. Bachilli per la «Dante», il 
dott. Angeletti per la «Casa d'Ita= 
lia:, professionisti, industriali, ar 



















Buanca Aires - Partieslore delle grandi fHficine S.E.L.M.A.R, per apporecchi 
frigaritheri 


sentono sul palcoscenico, mentre. 
pure in costume, puirzzavano tra le 
tavole rallegrate da ir uribili ca- 
raffe di vino le camerierine Iim- 
provvlsate, Ed applausi al maosten 
Rodolfo Rubik, ospite atteso, © alla 
orchestra del prof. Francesco Mars 
san di Radio El Mundo, composta 
dal Marrzan nonno, dal Marzan pà» 
dre è dai due figli di quest'ultima. 
Sembrava ruingsse il soffitio, nel 
patnto in cui il complesso aveva at 
taecnto D ce bidl cistchél a Udi... 
per passare Stajare e al mo- 
tivo triestino Lo porti un litro di 
quel bon,,, cantato al microfono da 








alla 





un cosino di cinque anni Due 
bimbe, latrici di fiori, dovevano ri- 
scuotere identico successo di sim» 
patia, condivisa dai bambini par- 
tecipi al gran pavese della friula 
nità 


Schiariva 
Ancora, 


il cielo ché si cantava 


tigiani, operai, numerose signore 
Applaudite le radiotrasmissioni e la 
proiezione an colori delle regioni I 
taliane. Toccanle l'omaggio flores- 
le della signora Mina Missoni da 
hIcggio, allidato a due ragazze in 
costume di cjiergnélis; ma i fiori 
a me destinati venivano deposti, 
per mio desiderio, solo il busto 
del divino Poeta, nell'atrio d'in- 
gresso. In mezzo alla folla che 
mi si stringeva intorno, con gli 
immancabili saluti e richiami al 
Friuli {ho rivisto un mio com» 
pagno di scuola elementare, come 
paesani dei quali ignoravo La 
sorle, come he avevo visti altri 
fi precedenza), un ometto che si 
esprimeva in un friulano parti» 
colane. 


— i gli chiedo. 


sorride 


dulà sd? — 

+ Di Napauli, sir. 
Vincenzo Boccardi, =piegandoti 
come, avendo spossta una fanta- 
cine di Porpetto, ne aveva appreso 
l'idioma, 





Buanoa Aires - II saluto del Cossale Generale d'italio ai commensali dello 
« Soeletà Frivloso =» (14 cagesta 1953) 


hivembré-dicémibre 1958 


tr =F 





Il pianto di 
«ficun dai séis, 


lepata soltanto alla 
Dante da chi, per 
siudiarne l'opera, ridusse la propria 
qua è pane e fichi, e sl portò im 
querra nel tnschino «del panciotto di 
E la minuscola adizione 

illa Divina Commedia, 


“agio bon è 
pelo Foso a 

















coam- 
&o- 


io Carnico. Una veni 
ali (ricordo, per tutti, Io 
Pesiàriis, industriale che ap- 
il ceppo degli orologiai fa= 
ki il più rumoroso, era un sar- 
la Premariacco, Elin Delle Ve- 
acetissimo tipo, cantore ine- 
sauribile di villotte, soprannomina= 
tn Jàrwn dii séis. La avevo di Irons 
ie Osservavo però la vena della sua 
malinconia, rivelata da lui stesso com 
dial viodnt ti 
Premoriis? Isl ancimo 
— e simili 
, che no vedis di 
nisce Doro. 






















le domande: 
isnt dl 


fieno da 


Nadison? 






— Cul, jà? Malafessi! — e sbotta 
in canti e grida che lacerana gli 
oneschi. 
la fine della cena ia base 
di polenta s'intende), viene la vwalla 
del nosîro uomo, Mi faccio portare 
il likeo di Fruch, Antigtis; lo apro 
nella pagina dov'è stampata la pos- 
sia Sul print di Premoride; ne inizio 
la Jetturn, méniîre si fa gllemzio nel 


la sala, 


Verso 





Ciantin tomò co atdr 

| rugigr L'aghe del Nodison 
lagne i venciire è cor 

e spornize ricame sul saualor, 





Miopo i primi versi, rbevocatori del 
mondo che covava in lul con la no 
stalgia dissimulata dalle faeczie con- 
viwiali, Jdicuni abbassa il capo, lo ap- 
poggia tra le braccia sulla tavola, 
scoppia in singhiozzi. Una voce com- 
menta: — Almanco ol tasord, cu- 
mi — ma nessuno ride Finita la 
lettura, il sarto duro, nel suo afa 
go di fangiullo restituito al greto 
del fiome indimenticabile. 


Altra sosta, sempre con la po- 
a, n casa d'una tamiglia di Glu 





fila: donne bionde come pannoce- 
chie, vomini cordiali è vigorosi, 
bimbi rosei come mele, superbo 


del suò misti, Olivo Drigo mi pre- 
eenta | salami appesi in cucina, di- 
apormendovi sotto le donne per Ja 
fotografia, 


Fiumi vasti come mari 


168 agosto 1963 
Largo come un mare, ll Rio Pa- 
mon sé he scorgono le ap- 
poste sponite, Navighiame sopra un 
suo braccio, a bordo del ferry-boat, 
uomini e macchine, Solchiamo ae- 
que gi tree come la terra che gi 
appiattisce all'orizzonte Non si ve 
de ancora la città che prende na- 


fata... 








me dal Rio: due ore, prima di 

glungervi da Santa Fè, dove era- 

vamo attesi dal dirigenti di quel 
Friulana, 





A Poronà, nel piccolo porto, gli 











incontri, a cominciare da Franco 
4 tarcentino che mi presen 
la | figlioli: commerciante l'uno, 
naxibro l'altro Li avévo conosciuti 
mcini corti, ed orta hanno 
marciano in automati. 

colare affettuoso: appre 


iboernali la notizia della mila 





m'aveva invialo & 
del Conte Grande in navi- 
e un marconigramma, anti- 





mdlomi un abraza, E cerano 
i Così da SS. Giovanni al 
presidente del Centro Friu= 
Paranà, il segretario Bruna 





ino dii 


Darlelis da Mereto di Tomba, Nin 


tero Co lio direttiva, è nom ri- 
altri. Simpatica, nel- 

è, la sede del 
in un corille in- 
carri è di attrezzi, Nel 
riggio, riunione alla «(Casa di 
per Segteggione il primo nn- 
o di fondazione del Centro 







di 





pom 





MONETE 






stessa, Parla, anche per il vicscom- 
«sle d'Italia, il presidente Corzl; 
rome un alto onore poter 

re in Questa giorno con 

‘o con l'ospite che wiene dal 
Friuli, l'anniversario della nostra 
giovane è fiorente istituzione... A 


micl, a voi l'augurio di costituire 
una sola istituzione ricreativa è 
culturale che raggruppi tutti gli 
italiani di FParanà, i quali sapranno 
tenere ben alto il nome della pa 
tria lontana... 

Così (il rilievo è di uno deli pre- 
sentii zi esprimono all'estero gli 
emigrati, come raramente in Italia 
gli uomini politici E be 
fe operano, all'estero, glil artisti. 
il goriziano Carlo Castellani ha di- 
pinto un quadro di notevoli di- 





Sanîa Fé - Il 





menzioni da me inavpuralo cs 
una certa solennità mella sede del 
(Centro, Molli avevano gli occhi u- 
midi quando la tela che l'occulta- 
va rivelò gli lori, il boccale, la 
miadia, il «bronsino», il fuoco ac 





ceso sulla pietra del focolare. Fer 
dissimulare lemozione, taluni ace 
tompagnevano cantando la radio 


FRIULI NEL 


MONDO 


Vescovo benedice lo primo pietra della « Coss del Friulia 
[5 luglio 


Vesgi 


trasmissione Îisonzo comoro; erano 
nati sulle sponde del fiume, a Far- 
ra, a Romans, a Villesse, a Rom. 
chi, a Fogliano, a Mariano, a Mos- 
za, n San Lorenzo. 

Ritorno sul Rio Paranà, il csi 
respiro notturno sembrava, in quel- 
la terra sconfinata, il respiro «dello 
(ioeana, 


LE BOTTIGLIE DEL NONNO 


17 aporia 1951. 
A 500 chilometri da Buenos Ai. 
fis non vb'altura: dovremo per 
correrne altri 300 per incontrare la 
Sierra de Cordoba, per indovinare 
il profilo delle Ande. L'occhio si è 
ubituato alle pampss battute dal 
vento. Mucche, cavalli, pecore gal 
pascolo. Non pastori, non mandria- 
bi. Le Ibestle vivono all'aperto, di 
esiale e d'inverno, Cè, ma non gi 
vede, chi sl preoccupa di munger- 
le, di portare i bidoni del latte 
sulla strada dove passerà un aula 
‘arno n riocoglierli. 
Dice bene un poeta argentino: 


+ parmpa, mor di magiche speranze 
illuzion di tutt i vinti 

delle regioni del mondo, 
miracolosa semenza 

in greggi frurlificata... 





di tBania Fé, la 
pianura diventa un giardino. Sia- 
muù thella zona delle fragole: a Co 
tonda: poi il fio Salado; infine le 
breccia poderose di Sergio Gion che 
cl fermano nl posto della Polizia 
Cominera. 


Gon è il presidente del Centra 


Friulano di Santa Fè: espansivo, 
dinamico, parlatore estemporaneo 





di Jalmbeco, Ora co- 
| Prima sosta nella casa 
un pioniere! — Entriamo così 
mel giardinetto di Giovanni Pivi= 
dori oriundo Tarcento, #10 
del parroco di Vergnacco don 
Luigi idi Vergnacco è lo scam. 
ani della sigla radiofonica di 
itel matulo). Altri Pividori, 
cugini di questi, vivono in Austra- 
lia e stanno bene. Il capofamiglia 
ha 50 anni, è venuto in Argentina 
nel 1AE5, ha spossto una spi preoda, 
ha tre figlle è due figli. Quest'ulti= 
tai, studenti — l'uno di medicina, 
mancito recentemente, l'altro di leg- 
piu portavano qgni mattina mi 
clienti il latte che Il padre muns 
geva, nella stalla tuttora conservi» 
ta, dopo di che si recavano alla 
Università, Ad ogni compleanno, il 
padre riceve dal suo Olinio tante 
bottiglie di vino quanti gll anni 
che sta felicemente compiendo 

mi dice, — DO podé 
momonte ii 


divertente, E 
ine 
di 





ida 
Bi — 








da 






















di ché 


pro fu: 
pa tie na 
do l'an cio wenl 

Mella Quinto di Vittorko Orsi, nt- 
tivo commerciante e industriale 
piemonbesò, Centro Frit- 





Bixio del 





levo. (Iscritti a nostre società s0- 
in anche italiani di nltre regioni, 
emigrati stranieri, argentini, @ cho 


non soltanto per ragioni di amici 
ia, ma per facilitare Il riconcsris 
mento legale delle società stesse) 

Ziavolta el asgido è preparato da 
cuochi friulani. Naturalmente 3" 
rinnovata, in una comice campe- 
stre, la scena nola. Avevo ragglun- 
to la Quinta ripassando il ponte del 









Rio Salado sospeso sulle catena 
Particolare che avevo sinora trae 


srurato: ai lati della strada, appena 
lasciata la soma urbanizada, i ram- 
chos abitati da povera gente che 
dorme in capante di terra e di pa- 
glia, di legno è di lamiera, in una 
promiscuità animalesca, Rancho è 
ranchitos rappresentano una mace 


chia, specialmente alla periferia dei 
centri civili. Dovranno lentamente 
scomparire: tale il proposito «del 
Fiano quinquennale di Peron che 
sta bonificando, con case e scuale, 
La vuaslissima Repubblica del Plata. 


Il “terreno, benedetto 


Nella trattoria di Nella Paviotti 
dla Santa Marin la Longa (quanti 
emigrati di questo paese in Argen- 
tina), chiudiamo la giornata, fervida 
di incontri e di emozioni. La trat- 
lora e sui figlia, (ur sclop di fruta= 
Le, ogerva Gon, allungandomi un 
gagliardetto glallo-blu, a ricordo 
della visita), si fanno onore; l'una 
cuoca, l'altra cameriera, Si capisce 
perché la trattoria fosse stata scelta 
a prima sede del Centro Friulano. 

Adunata nel bel salone della Bor 
cletà Unione è Benevolenzi, presen- 
ti il dott, Marcello Calimani, che gi 
è dichiarato « console d'Italia e... del 
Friuli =, numerosi invitati e ancor 
più numerosi friulani. Applausi al 
mis accenno al 10350 anniversario 
della morie dell'’ercèe massimo del- 


Rasprlo + Folozro cesstruito dal 


l'indipendenza sudamericana, mesvie 
culo in questi giorni, levungque a- 
evo incontrato monumenti al (io 
nerale José di San Martin cosparsi 
di fori. Il medesimo applauso ha 
coperto lo mie parole, quarto ha 
ricordato gli emi che guardano do 
ingresso della sala: Colombo e Lia- 


ribaldi. Prodezione, cone altrove, 
dei wmetraggi « Udine 1953 
della anti-Film e «CHtobrata in 








Friuli», a cura dell'Ente Frovincia- 
le per il Turismo di Udine; schiet- 
to successo di ilarità e di commo- 
zione. Ma il presidente (Gon, il 
quale aveva avuto la sà parte di 
Applausi come mio presentatone, è 
caplicito: Ora a vedere il sler= 
cano»! 

Zi traltava del terreno noquistato 
fiero cosiruire la Casi del Friuli, con 
i suoli bravi giochi di bocce, con la 
sua piattaforma in cemento, com il 
piccolo giardino. La prima pietra 
aveva ricevuto la tbenedizione del 
Vescovo, il & luglio di quest'anno, 
per cui i quattrocento abti del Cene 
tiro sono ormai impegnati, Deelfro, 
illa Ice dei fari, la scritta bianca 
si fondo rosso del cartellone issa- 
to nel «terreno»: Prapriedad del 
Cettro Friuliro de Santa Fi. 

— Santa Fi, 
me che è lutto un 
fede nell'avvenire., 

Devo promettere di nitornare per 
là inaugurazione, . 

Go mi viaboraccia 
menza di ur pugilatore, 


osservo — Un no» 
programma di 


con la vee- 


Un artista del ferro 


19 agozio 1953, 

Mattina di sole. Ne approfitto per 
condurre, spero, a buon fine il com 
lometraggio che documenterà la 
«scoperta *= dei friulani sotto la 
Croce del Sud, 

Visita alla chiesa di Jesus Sacra- 
mentado, alla quale ci accompagna 
Anpelo Coassin da Bagnarola, cugi- 
gino del parroco don Andrea He- 
ghenaz (nsto in Argentina, da pe- 
nitori di Hagnarolal. Don Andrea è 
felice di illustrerci la sun bella chie- 
si. Ma Isidoro Selva è prddirittura 
raggiante: tutte le opere in ferro 
è ih rame ché ie impreriosiscono lo 
intera, sono uscite dalle sue mani, 
Ria non Le aveva mal vedute in si- 
to: oggi Le risalota nel tempio inon- 
dato di luoè. Si direbbe che le «ri» 
BcOprà *, ® senza pentimenti — ce 
serva sargutamente, — ln quanto le 


ama come nei giorni remoti della 
creazione: lampade, bracciali, rin- 


ghiere di ferro, il bottistero di ra- 
me, La materia indocile fu da lui 
trasformato in tenere foglie e in 
tenerissimi petali, in aggraziate wo 


‘hi 


l'impre so « Oreste Blasutto y Ciow 


di Buenoa Aires 
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lute: pagina splendenie del lavoro 
italiano in Argentina, 
“we le marlellate 
sue le inferriate di 
arlo, nelle quali il E 
sì chiede che cos rappros» 
stem di Udine inset 
decorazione {nlent'altra 
gia del a" ciel, vero 
le croci che esaltavano i 
Sant'Elia ll snerificio dei Caduti del 
Carso, e sue tante alire 
“vi l'angelo indicatore 
somma 
copia di quello della ui 
Friulano integra è 
voluto che sli portassi in 


lucerne 















cha 
Dori 
sul di 














ipeee, ira 
1 vento, al 
npitti, 









penernoaso, ha 





SENSIBILITÀ 


la lutti 





scrive al 

Euence Aires, B sastt, 1453 

Le aceludo Vimporto di ao 
Pesos i ontribute 
belliszir Friuli nel 
L'abbonamento è aiat 
me inviato parcechi m 





per il 
mondo, 
da 















Questo secondo esiguo con 
tributo rappresenta  L'obola 
della vedova del Ya 






poso ILE OI 
CAVIA 


ilo, Spero tut 
i l'unico, 
Siamo tutti entusiasti della 
sua praditissioa visita. Io poi 
le aio riconocscentissima, 
perché ha fatto giustizia al 
magstro Kubik, che con 
ti arte e con tanto disinta- 
réèzoà conpporTte a diffondere La 
bosa mmesien 

Che Dio la 
perché posa 
querntamente! 












cpnesersi sano 
wigitanci fr 


Alla generosità di ur #0 
perdore fribearo, mom certa 
facoltoso, s'intona la genero» 
sità di altri frialani che han» 
l'abbona- 


" 
= 
th 
A AAA ii IGO Se ai | 
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no idimmosirato con 

mento la solidorieti al gior 
nale, Non si spiega, per con- 
tro, l'ossenicisiio | del pochi 
che, «dotati di meri far= 
Miti, ti hanno auvwertito il 


pudore di fersi vivi. 


nàrie un po di terra raccolta intor= 
no al Tempio-Gssario di Udine 
Prima di partire, un saluto alla 
casa Lenarduzzi e alla casa di Lu- 
dovico Franzolini, che ci illustra ii 
suo completo laboratorio di maosai 
cista. 














Gil amici, quasi per affidare alla 
protezione Santa Rosa, patroni 
argentina dei viaggiatori, cl scorla- 


no sino al posto della Policia Cami. 
TRE. 

Nel suo abbraccio di congedo 
Gon per poco Ion Imi etettola. 


Prospettive della nostra 
emigrazione 


20 sposto 1953 

Sosta a San Francisco di Còordoba, 
170 chilometri a mord di Santa Fé, 
sulla interminabile asfaltata che ta- 
glia la pianura punteggiata di man- 
dre è di nidi di horreros appesi a 
pali telegrafici. Qualche ramchito a 
distanza di decine di chilometri, ma 
non vi si scorgono segni di vita u 
mana, Si Ganchegna la ferrovia, mu 
son si scorgono treni. Un senso di 
desolazione inviode l'animo ché an- 
mega nella solitudine delle sila 

Avevo promesso una vislta nl si- 
gnori Fosa e Raul Tampweri, madri 
e figlio, che avevo comosciulo a bor 
do del Ci Giranede, done avevo 
pure conosciuto il figlio maggiori 
Riccardo, al nostro arriro 

ITampièri possegga uno dei più 
grandi e moderni & bilimenti ar 
gentini per lan produzione delle pe 
ste alimentari e delle pallettii 
(galletitasi. Centomila chilogramer 
al giorno di paste, in centocinquan- 
ta tipi diversi, non saprei quanti di 
gallettite, Mi ci sono volute due 
ove per visitare gli impianti indu- 
striali, i magaorzini, le sale di col 
fezione, di essiccazione e di spedi- 
zione, & non sono riuscito a vedere 
tutto. Il loro palazzo, dovizioso cl 
marmi, di mosaici, di mobili e di 
opere d'arte come una dimora del 
Rinascimento, ci iccoglie in un alo 
ne di zignoril e bontà conforte 
woli, a cominciare dal portone d'in- 
gresso, adombrato da un enorme 
uliva, 

Il discorso com i fratelli Tampiè- 
ri, esperti in tanti problemi, cade 
sull'ernigrazione italiana, sullo sue 
possibilità avvenire, Ci troviamo di 
accordo sul fatto che milioni di ila 
llani potrebbero essere immessi in 
Argentina. Nella « terra argentina », 
mon in «città argentine », ASSorbl: 
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ì cieca 
inento nelle chacras (aziende agri» 
cole) di singoli elementi, di tmità 
familiari in village prefabbricati 
per degnamente accoglierle: diciamo 
meglio, per umanamente accoglierie 
zioni e le esigenze 
$i hon sarebbe comete 



















pibile un'emigriczione di pionieri al- 
li merce di avventurieri (ne alli- 
gnano in cmni paese del mondo), 

i del IU4. i e nel ) 





nostra ca accorrereb» 
be l'intervento dei due Governi, ar- 
gentino e italiano, tramite un wéero 
& proprio Ministero dell'Emigrazio» 
nia, Problema chié afmnrbirebbe imme 


NOBIL CUORE 


Aa il motivo segreto della mia 
scala a San Francisco di Cordoba 
era di rendere omaggio a Hiccardo 
Toampieri che una settimana prima 
aveva compiuto l'ultimo viaggio, si- 
gillato in una bara, sulla stessa na 
e che in'aveva trasporlalo a Bu 
nos Alpes 





Bologna nel JI8TA, era 
morto ll 7 giugno di quest'anno & 
Denon, d'ora voeito con la 
naglie per curi e per riposa, 


Nato a 


CALI 





Riccardo Tamperi è il erostore 
dell'azienda che porta il sup nome, 
il costruttore delia meravigliosa di- 
Lbbra the aveva +*alulo non pier sè, 
Ma per gli ospiti e per pli amici. 

Era caplinio a Bwenos Aires, Dia 
5° come, & dieci anni, orfano di pa- 
dire è di madre, (Marco, dl piccolo 
genorese di Cuore, avventuratogi 
dagli Appenini alle Ande, aveva al- 
meno la madre da rintracciare: lui 
non iveva nessuno, € avrebbe ben 
potuto naufragare nei bassifondi 
della delinquenza). Non aveva pa- 
renti, non ambel: sta parente fd 
mal esnnalo 
Bene al Console d'Italla di Cono 
bia, invitandolo a San Francisco —, 
siempre he trabajado fwerte y he sa 
fridlo de todo. Non aggiunge quan 


Eni igog — scrivere 





bb e cine, accenna sollanlo ave: 
fel porto militare di Bahia 

ca, nei mercati della vecchia 
Plaza Lorca, a ol tp barrerndero 


Jumnbregdor de 
volte vaquero 


(spazzino), n volta 
iensts (tacchino ), n 


nelbe gIhzni “09 


fili Boca nel barrio penovese dl 


Buenos Aires, sì siama con | rifluti 





a Coidoba, nella Fonda —'aribaldi, 
dii fronte all'ospedale di San Roc 
co di particolari della sofferenza 


marchiano a fuoco la memoria), si 
accontenta di spendere cinque cern 
lio peer cgni piatto, non più di 
venti cenlivos ini giorno. Le sué 
spalle si curvano sig pesi inuma- 
ni: ci maorde le labbra è si SELLOZE 
li cinghia, Finalmente, operaio in 
un pistiilelo (ik patria dalle taglia- 
telle esercitava torse in lui un ri 
chiamo misterioso), in breve s'impas 
i use dell'arte, diventa copataz, 
capo operato; modesto, pol grande 
industtale, Abituato al pesì, Fogge 
un'azienda imponente, la cui prodi- 
zione cresce a dismisura; batte La 
©bIrcormenza esempio non soltanto 
all'Argentina, dove non ha chi la 
superi, mà dal mondo. Non paga, al- 
je porte della cittadina che acco» 
glie il forestiero con le braccia a- 
perle del Poverello d'Assisl, crea un 
vivaio di ftori è di piante ornàmens 
tali di meravigliose +#arietà (piace 
#and — è lui lo sapeva — a Santa 
Chiara), Una festa di colori, nella 


% 














ponenti messi finanziari, legato alle 
sistemazioni fondiarie iniziali, alla 
irrigazione, alle provwldenze più ur- 
genti {luce, scqua potabile, assisten- 
zi sanitaria, scuole, ecc.) Problema 
a cui il Governo argentino guarda 
col ampiezza di orizzonte, ma di 
pare prececiparsi 1 fondo 
il Governo italiano, per ragioni che 
non è qui il caso d'indagare. 

Eppure, se si consideri l'aumento 
demografico dell’Italia, il problema 
dell'emigrazione apparirà fondamens 
tale ed urgente, *7uoi per lu sicu» 
rezza del pane, vuoi per la pace de- 
gli italiani. 


D'ITALIANO 


stagione propizia. Poiché amava la 
bellezza, quest'uomo dalle spalle ro 
buste che nom disdlegnava sottopor- 
le, sino agli ultimi anni, al traspor- 
lo «l'un sneco di farina: prova di 
una gagliardia temperata dalla soffe- 
Faenza, Amava a tal sogno la bellez 
za e la cultura che volle circondarzi 
di opere d'arte e di libri, lui che 
nell'infanzia non aveva conosciuta 
un maestro, che non aveva posta 
nai il prede in una scuola. 

Dice bene Lo Voz ide Son Justo di 
San Francioso: En su daspecio her- 
chleo maortbo ta corarini de Hrbeo 4 
senti intensimente la poesia del 
obrar. 






cul nan 





Li poesia dell'operare: la sua 
‘rande forza spirituale, il motto del 
suo blasone. Mi confidava la vedo- 
va, sotto l'emozione dei funerali a 
cul non aveva voluto rinunciare (lei 
che aveva chiusi gli occhi dei mari- 
to e che lo aveva scortato, senza 
pianto, a bordo d'una nave in festa): 
» Diecimila persone a rendergli ono- 
re, centinaia di corona,..*, 

Ma Riccardo Tampieri, che fu 
benelico senza darlo a vedere, che 
pati l'ingiustizia sapendo perdonare 
agli otfoensori, che amò riamato el 
pais con inerfinguible paosioni de 
argentinidad, al punto di voler ri- 
posare nella terra generosa che gli 


- = s 1 





Riccardo Tamapleri 


aveva largito tanti doni, non avs- 
va rinunciato alla cittadinanza ita- 
liana. Morto italiano, questo titano 
dél lavoro, a cui il Presidenta Pu- 
rin aveva inviato una grande coro 
na, a cui Edmondo De Amicis q- 
vrebbe dedicato un ricconto, 

E morto nella Liguria della don» 
na fedele, la quale, nell'atto di cott- 
gedarszi, aveva voluto abbracciarmili. 
Forse perché aveva intuito Il mio 
desiderio di rendere amaggio a un 
cgil nobile peiriota, 





= Tipico villetto ul «Cerro de las Rovas a (proprietà dei fratelli 
Gino a Valeria Tenello da Attimia). 


FRIULI NEL MONDO 
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- Carona in ferro di 


lsidero Selva 


I COSTRUTTORI DI CORDOBA 


SI agosto. 

I costruttori qualificati di Cardo- 
ba rispondono ai nomi del quattro 
fratelli Facchino, di Sisto Martini e 
di Vittorio Faechin da Tramonti di 
Sopra; di Luigi Galliussi da Udine; 
di Vittorio Jaxiza e di Pietro Grassi 
da Pozzuolo del Friuli; di Ramteo 
Francile e dei quattro fratelli Mi- 
colo da Meontemàrs; di Pietro Gori 
dia  Nimls: di Glosué De Calle da 
Trava; di Giacomo Anzil da Tar- 
sento; di Guglielmo Vidoni da Ar- 
tegna, dell'ing. Leonardo Rino Vi 
doni, nato in Argentina, figlio del 
precedente. 

Mentre li osservo, nel ristorante 
Dom Etrigue, dove mi hanno invi» 
lata, riodo mio nonno, rivedo mio 
padre, anch'essi cosìruttori im mez- 
z'Europa: i discorsì che santo, han 
no necarezzato | miei orecchi, sin da 
ragazzo. 

I tramontini dicono che saran 
più di cento nel sola rattio edile, 
armati tutti di una « volontà di fer- 
ros; che | cinquanta imprenditar? 
friulani di Cordoba, mel giro degli 
ultimi trent'anni, hanno costruito 
più di 5.000 cast, stenza contare i 
ponti, i viadotti, le scuole, le chiess, 
sc, Superata la crisi del 1930-35, 
eli affari si sono pssestati: hanna 
lavorato, cioè, anche a Oliva, a La 
Falda, al Rio Céballos, a Canals, a 
Villa Allenda, a Saldan, a La Cum 
bre, ad Almaluerte... 


Chiedo al giovane Vidoni notizie 
degli studi percorsi, méimore ché 
Cirdoba s'è meritata l'attributo di 
* dotta» per la sua aniica Univer- 
sità. 

— "O di impardi piui di mià pori 
che n i'Univerziiéi.. — ride Vinter- 
rarato, 

Un anziano si limita a confidar. 
mil! 

— (ul, che 25 ci 30 dins, no tin 
cogmossitt scorpis: nome stafòzi 
Hon aggiunge che ora possiedo um 
automobile. Comunque, precccupa- 
sione assillante, per lul e per tutti 
gli altri, fu la cosa, sin dei primi 
mesi: poterla costruire, poter for 
mare una famiglia. 

Lavorare, trabajar, quindi, come 
dannati... — Bueno che di gnot a' 
idre Le dune! — ricorda un altro ché, 
smesso il lavoro diurno, attaccava 
quello notturno, pur di prepararsi 
presto il nido A quando il riposa? 
hlha colpito un giorno, a Buenos 
Aires, la frase: — Da quarant'anni 
non conosco domeniche... > DM rin- 
calzo, la voce di Pietro Gori, arri- 
valo pedr ed ora moesiro major de 
obra, poco meno che architetto: — 
"O di polstit rome quar' che mi dn 
coperti tal siomi! 

Tempi trascorsi, quando xi viveva 
anche un mese a credito nell'oste- 
ria, così oggi impossibile, Allora si 
arrivava a tasche vuote o con pochi 
pesce da parte, affrontando l'avve- 
nire con fiducia nella buine arele, 
Li buona stella era quella dell'ama- 
Pe: la furlonnte che si sposava ap= 
bena la casa era al coperto, o la ora 
gentina, figlia di italiani o di spa- 
gnali, che in poco tempo avrebbe 
imparato il friulano. Vivere soli e- 


quivaleva ad insabbiarsi, ad avvir 
zire senza il calore del fogpolir. 

Questa la storia dei mostri co- 
struttori in Argentina che un poe- 
ta di sangue italiano esalta: maa 
lirico» que el pijoro. (più lirici 
dell'wecella...}: 


El rido que consirtyen no es para 
su reposro, 

levantan Ro 23 para 
aua reforos.. 
contain haciendo la com de 
loa otroz,, 


el techo que 


Ellos 


Ripeteyvo dentro di ma i versi 
tnanedati a imeérraoria, tanto m'erano 
piacluti, ell occhi sull'artentese che 
aveva avvinto il figlio sulla sua 
stessa strada che sa di calce è di 
sudare, 


“Lio hermoso historia 
de Arnmos,, 


Un nuo#o saluto stradale, Gill &- 
mici cordolbegl, prooccupati del na- 
stro ritardo, ci erano venuti incon. 
tro sulla sirada di San Francisco, 
Scoperta la mostra Larga di Fosario, 
arrestano la loro auto, gridando: — 


Lic - 
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Furhine? — i ® l'um l'altro abbrac- 
clava +, per dirla con Dante, 
Capitalità fraterno, Lauro Ginve- 
doni, presidente del Centro Friula- 
na, Gino Tonello, segretario, Leo 
nardo Gasparini con la sua Corpin= 


teria, Pietro Gori con una casi 
quasi ultimata «cho ricevuto dalle 
sue mani un garofano profumata, 


colto In une de' suol tre giardinetti 
pònsili, nella casa nuova), ancora 
Valerio Tonello al Cerro de las Ro- 
ss, occupano il mio potes, sole la 
vet! “ Case dell'amore «, Esciuraio» 
ne a Saldan, per salutare, in una 
valletta  nrvena, Italo Antoniutii, 
fratello dell'Arcivescovo Mons. Ide- 
brindo, Delegato Apostolico nel Cas 
nadi, ora nella Spagna. 

Una sera ho appreso la hermaosa 
Régtoria dei conlugi Pagani, 

Amos e la futura moglie, giovani 
entrambi, s'erano conosciuti in una 
casi signorile di Udine, dove la ra- 
garza, lasciata la mamma nel natio 
San Vito di Fagagna, disimpegoari 
le mansloni di cameriera, “artito 
per l'Argentina, Ance non dimenti- 
ci quel visino di Madonna, e vi filb 
5ui per un anno, in capo al quale le 
scrisse: «Ho deciso di sposarmi. 
Vuoi essere mia moglie?» Così lo 
idillio vide Itorire, nella sua Laconi 
eltà, i figlioli che oggi, in peso è in 
attività, sorpessano ll genitore, 

Ho trovato un impiegato friulano 
negli uffici consolari di Cordoba (E 
dove non si trovano? Uno, noto è 
caro, & al Consolato di Buenos Al- 
resi. 

Fremuroso il Console d'Italia, 
dott, Ugo Berni Canani, che sarà do- 
mani con nai, 

Riuscita la riunione di oltre due. 
cento persone, nelle sale del Circolo 
laliano, prolungatasi sino a tarda 
notte, 





Rosorio - Ernastina Fiemente : Blirat= 
to del podra (iratella dell'on. 6. E 
Piomonto). 





CONSORZIO DELLE 


BANCHE POPOLARI FRIULANE 


Sede in UDINE - Via Cavour 24 


AZIENDE CONSORZIATE: 


Barca Popolare Coop. Udinese 
Banca Popolare di. . . . . 
Banca Popolore Coop. di . . 
Banca Popolare Coop. di . . 
Banca Popolare di. . . . 
ltanca Popolare Coop. di . . 
Rarnca Coop. Popolare di, . . 


Codroipo 

Gemona del Friuli 
Latisana 
Fordenome 
Tarcento 


con sportelli nelle seguenti località: 


Artegna - Azzano X° - Bertiolo - Buia - CIVIDALE - CO. 
DEOIPO - GEMONA DEL FRIULI - Gonars - LATI. 
SANA - Nimis - Palizzolo dello Stella - Palmanova - Pa 
siano di Pordenone - Fiovega di Gemona - PORDENONE 
- Pozzuolo del Friuli = Rivimano « &, Giovanni al Katiso- 
ne - S. Leonardo - 5. Vito al Tagliamento = Sedegliano = 
Seo al Reghema - TARCENTO - UDINE - Venzone 


le rimesse di denaro domiciliale pressso le 


BANCHE POPOLARI 


FRIULANE 


giungono presto a casa del beneficiario. 
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Manteridas » «Lo Corretas: [Gruppo monumentale in bronzo a glorificazione del piosleri), 


PRIMAVERA A COLONIA CAROYA 


“la nueva patria chica de los friulanos,, 


x 23 agosto, 

Fartenza di prima mattina per 
Colonia Carova, che s'incontra È 
una rinquantina di chilometri da 
Cérroba. Siamo in 250: on'autoco 
lonna in movimento per rendere 

glo palla più vecchia colonia 
tomedata nel I8TB come 
Resistencia. 

Primavera non soltanto nelle fio= 
riture e lungo la strada afliancata 
da alti alberi pronti a scoppiare in 
minriadi «di pommo, ma primavera 








nei cuori. Nello sfondo, la &Stlerra 
rhe prelude alle Ande imvizibili. 


Smompstaà la sibona, l'orizzonte ri» 
corda le ondulazioni del Friuli col 
Libnre 

Un saluto, che suona come una 
nreghiera, all'ingresso del capoluo- 
go: Bienvenido a Jesus Moria! Stra- 
no home che il cesellatore udinese 
Remo Basaldella così spiega: — "E 
fere tante la toalore, culi, zo setante 
nina e passe, che une milare firrlane, 
porse la cose plere di persie, “© & 
di id dit: losus Morie, ce infidr!... 

Il secondo saluto ce lo porge un 
miovissimo settiicio; indizio — ca- 
me informano i competenti — del 
mimo allevamento del baco da seta 
in Argentina, ad opera dei friulani. 
Attraversiamo la cittadina ché, pur 
essendo il centro amministrativo 
della Colonia, ne resta al margini: 
nuntiamao sulla vicina Carova, no- 
me originario della Terra. 

Percorriamo un viale alberato co» 
me nel Veneto: arla di «asa, bercià, 
che si farà più intima quando la 
autocolonna s'arresterà davanti a u- 
na falla in attesa. Quania pento! 
Centinaia di uomini è di donne, ne- 
gli abiti da festa, plauvdenti, con la 
fida negli acchi 









La “nuova piccola patria, 


Frima visita alla chiosa di Nostra 








fsi 1 di Morserrato, scortati da 
sruppo di amici. Ci attende il 
Farm:o, un FPasslonista spagnolo. 


Nell'inîerno, la statua della Vergine 
‘bracho dulivo selvatico), la 
«ima che > inginocchiate, 
le ndie vecchiette di 












Cordebo » Croce in sro a orgente, di 
Rema Basaldella 


Colonia Carora. Alle pareti, in una 
serie «di affreschi, la storia della 
colenizzazione 

Marzo 178 Uno scaglione di 180 
famiglie provenienti dalle province 
di Wdine e dj Gorizia arriva a Jesus 
Maria, con un trenino che il pittore 
Camilloni riduce a un giocattolo da 
bambini, mel primo quadro. Erano 
aliratte dal miraggio di far fortu» 
na, nel corazda  gecgrifiro de sx 
nueva patria — splega Il Parroco in 
castellano, Mon anima viva nel de 
serio di Caroya, dov'erano destinati, 
Due mondi in contrasto: il vecchio 
mondo criolle  cstile ai pringos 
(stranterii Ro- 
prasetunti. Wu 


no' la vicenda 
odierna, per 
cui gli anziani 
guardano con 


diffidenza i 
naovi cmlerati 
© viceversa. 
Ma Caroxa 
sembrava ate 
tendere i friu- 
lani, costretti. 
nel primi tem- 
pi, a preparare 
si un riariello 
sotto gli ster- 


ni, in capan 
nuccs bugane 
per i canì, in 


Fanes più né 


veri di quelli 
dei nlù moveri 
mois. Perché 


la storia di Lo 
lonîa Caroren è 
nient'altro che 
un arido Cal 
varlo, trasfor. 
mato dal lora 
sudore in un 
paradiso. Cre- 
scevanoò gli al- 
herl e cresce» 
vano | fedi: ri- 
nasceva la spe 
rina sul tran 
co immarcesci» 
bile della fede: 
saliva, matto 
ne somra finat= 
tone, la chie 
si che ebbe a 
costruttori di. 
pintereszati 1 
friulani, a pri- 
i. farroco dom 
Qiluseppe Ra- 
noris da  Or- 
prara, il quale 
rinosa dal 1508 
nel centro del- 
la Santa Casa 
« friulana +» di 
Nuestra Sefin= 
ra de Monser- 
rat, sotto Îl cul 
manto sarà di- 
fesa per sem- 
pre la muesa 
patria chico de 
loa friulanos. 
Ne ho la pro- 
va, subito do- 
po: i «vigili 
creoli, in alta 
uniforme Do 
la cifcastanza, 
mi salutano im 
friulano. 


Mezzogiorno: riniresco a La Cos 
fopense, una bodega cooperativa 
di otlocento soci, la quale, debel- 
lata la fillossera, ha ripreso ala 
eremente la lavorazione delle ume 
da vino. Quante le persone che nt- 


tendono nel cortile? Certamente 
più di mille. 
Sopra due «goriziane» (due cars 


rette venute con i primi coloni) il 
gruppo «ei fundorfores: uomini è 
donne, camlele di bicato, ori agli 
orocchi, fazzoletti di seta mera in 
testa, cravattoni al collo, cappelli 
sulle ventitré; tutti dal settanta al 
novant'anni, 


Cantano, 
sarmonbea ! 
La ligrie “© fé dai nésios, 
tto doi robbie maoaridéz... 


accompagnati dalla fi- 


“Brovade,, 
per ottocento bocche 


Poi, a tavola, nel 
Suvetivd Agraria 
vasto locale non può contenere 
tanta gente: alcuni devono siste 
marsi all'osterno, Tanto, c'é il so- 
le è da manginre per tutti gli ot= 
îocento invitati. Al posto d'onore, 
i fandadores, in due tavoli paral- 
leli, oggeîto degli applausi genera- 
li. Leggo l'invito che trovo al min 
pasto, diramato in onore del ema 
bajador cspirituai de nuestra no 
ble estirpe; e leggo il menu: Fiam» 
bre lantipasio) a li corapense, bro- 
vide cul mizi* e polente, nolér a 
la glemonese ti nerbo della Colo- 


salone della 
«Colon «î ma il 





Statua di 
iarrato, 


Hesiha Signaro di Kos» 
sencrato mella Colonia 
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nia proviene da Gemona è dintor- 
nil, formadi e ponda, vin speci 

dai pete. In 
mupartivo del i 
gi promane de ri 












tradi 


conse y bellesas de muesitò ques 
fido Friuli 
Nella tradizione mon s'adagiano 








forse le +illotte che ri 
sala? E il suono della fisar 
di Checo Cragnolin" Tutti 
vano, a un certo punto: Dom 
Braida, Pedro, Santiago e Vittorie 
Prandolisse, Pedro Vitto- 
rio (rubiani, Antonio i Gia 
vanni Lomdero {il 3 bito è bal 
terzalo nella Colonia, sei meslì d 
pa Varriso della Ser. 
moltiplicati, quel ngi di cui 






















Vetere 











vorrti allincare i s'erann 
moltiplicati, in reciproca dedizione 
di affetti. Alzo il bicchiere per 





È 


brindare almeno com d 
novantenne Domin 
vedova Rizzi e Maria Visentini Pe 
pessotti (76 anni, 14 figli tutti vivii 
La assoluta maggioranza dei sei- 
mila abitanti della Colonia ha nel- 
le vene sangue nostro 
E' la +valta dei discorsi, applau- 
ditissimi: di Valentino Bralda, pe- 
rente de Li Carmrpense e preslden: 
te del Centro Friulano, del com 
sole d'Italin di Cordoba, di Lauro 
Giavedoni, del senatore Tullio Sa 
lusso, dell'emboiitdor che conoscete 
All'improvviso, mi trovo tra le 
mani un marzo di garofani: li di 
stribuisco ad ognuno dei funiioda» 
res che se li assicurano al petto, 
come nei giovani ml, Pol ripren 
dono | canti, in accordi sempre più 
calorosi; effetto del bianco Toron- 
tel e del trasparente Clarete, ma 
anche dell'acerescitità commozione 
degli animi, Un canto, nato in mez= 
zo alle viene, dice; 
Nella Colonia st leve tl buon vino 
annie dei poreri, Heor divino, 
che ci letifico, che ci consola, 
rhe scaccia il male, ben ci fa! 
Nel tardo pomeriggio, tmentre gli 
Invitati s'abbandonano ai quattro 
salti tradizionali fanche | vecchi si 
divertono tentando la Stafarel ae 
mi ina vooé che mi esorta n salu- 
tare | morti di Colonia Carova. 





















che 





Colonia Caropa - lstantonee di una festa memerobile (23 agosto 1933), Foto aRema» 
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Il saluto ufficiale del Governo argentino 


«Nos patriam fugimus ... 3, 


Dopo questo richiamo £& 
Wirgilio, riferito al coloni che, 
abbandonato il Friuli, sbar= 
earona 4 Buenos Aires, per 
raggiungere le inospitali zo 
ne di Carava è di Resisîen- 
ria, così ha parlato il semar 
tore Tullio Salussn: 

La cittadinanza di Colonia 
Coropa è oggi in festa per 
la desiderata visito dell'om» 
bascigiore di Friuli nel mot 
da, e non solo ha imbandito 
la mensa ospitale pero offri 
re il suo pane e il suo vino 
all'oeplte illustre, mo ho a- 
nerto anche Hitta l’antina sua 
per ricevere, attraverso la di 
liti persona, lo voce della 
Patria lontana che sempre 
trova la via spalancata per 
giivragere al loro caofe. 


To credo, signor Ertaecora, 
che lo vostra perspicacia deb- 
ha aver id ampertito Che 
se vi inovate in un uwbertoso 
angolo della gran patria faiD= 
stra, l'Argetitina, reom é mé- 
tro nero che wi troisate im intà 
anralo del vostro Friuli, 
giacché questa cittadina, coi 
suol ombrosi viali, col suoi 
rigopliozi vigneti, col suoi ac 
curati frutteti, cono Papera 
feconda dei suoi abitanti, 
com la prosenza di farti ge- 
nerosi qgricaltori, rappresen- 
ta na magnifica propapgrine 
della cosa gente che, mes- 
sa sulle vie del mondo, ad 
apportare col proprio lagoro 
ta civiltà della gran Madre 
Italia, la segnato per questa 
regione tina avanmata di cl- 
viltà, occupando in posto ili 
onore negli annali dello ro- 
stra Provinela. Onde in, 
nome della shessa, ir manitle= 
ra speclale di Sun Eccellen- 
20 il Governatore, Dott, Fi 
lippo Lucini, apiocetità di non 
poter maglstere, per impegni 
asminé artertormente, alla 
festa, nel nome del suo Go- 
inerno, come del Potere L#e- 
gislativo, a cui mi onda di 
ammrtenere insleme com una 
seltlera di povernanti, di le- 
pislatoti, di outorità dai a0- 
mami. nomi italici. compio il 
graditissimo incarico di pot 
gervi il più cordiale soluto, 
chè s'estende cnche a questi 
lavordiori cscmplati e. olifi- 
verso la vostra persone, alla 
civiliesimeo gente donde mentite, 

Deiso anche porgerti # pi 
cordiale benvenito a nome 
sli tutti questi ottimi ambi, 
stretti intoreo di voi in dga- 
pe festosa, giacché css hanno 


soluto che proprio lo, discen- 
dente come loro dallò terra 
che, con Roma, ha imtodiata £ 
irradia luce di civiltà, di la= 
barfosità e di gentilezza la- 
tina, han soluto — dito — 
che fossi io, cittadino di que- 
sta sono, & oppresòntante 
della nuova Argentitioà che i 
prete sentita vibrare nella 
eostra rapida eecursione, a si- 
quificorri come l'arima IT 
gentina e l'anima italiona at 
confondano qui in uno unico 
abbraccio, onde possiamo butti 
queerilre — come più di una 
volta ha ribadito il mostro Uli 
stre Presidente, il Gen. Pé- 
rin — che gli italiend in Af- 
pentina non sono affetto e- 
stranei, polellà cagl vengono 
a trovarsi in uno prolrago» 
mento della Madre Putria. 
Voi potete notare, infatti, 
ceci segni esteriori delle loro 
opere, i suoni della fawella: 
se essi parlano il nostro idio- 
mao nazionale, parlano pure 
l'idioma dei padri, il furlàn; 
e forse anche aurete notato, 
insieme coi figli e nipott di 
cuori primi emigrati, la pre- 
senzi di alcuni veterani ife 
la prima aovornzate del lavo» 
ro, soluto dalla lutigimmirore 
te vlsione del nostro prende 


Sarmiento e del Generale 
(riulto Roca. 

Gradite, dungue, cafo  &- 
mico, più che la cordiale 


medfeetio di questa mensa, la 
espressione diéi loro cuori che 
si direbbero inchbriati. copri, 
per la vostra presenza, meta 
quale essi riconoscono legit= 
bimamente il borio moternòà 
della terra friulana, 

Quando tornerete last, 
nell'Italia bello, fra le tante 
grate impressioni. che questa 
wlaggio e i contatti con la 
gaerte del vostra passe rl 
hanno procurato, mettete in 
rilieno lo grande verità che 
sl sprigiona da Colonia Ca 
ropo: dite tn Friuli che que- 
ati vostri fratelli aomo qui o= 
apiti d'onore, in quanto han- 
no saputo remifterei beneme- 
ritt, con lo loborlosità e con 
la onesti, della ospilolissimo 
Nazkone argentina. Dite pi 
re che rappresentano qui tina 
autentica oconsita di ciultà. 

Nel name, dunque, di quie- 
sti friulani, e nel nome da- 
che del popolo argentino, 
permettete che vi stringa in 
i thbricco che rimifeoetto 
it simbolo del più prande 
tbbraeccio tro l'Argentina e la 
fintia. 


I  ‘LEHmIEtEIEe]EeI——eeEEe 


Parts 


E' la sola parola che fregia il 
portale del cimitero, lsolato, in pie- 
na campagna, protetto da cipressi € 
da palme. Pace al morti che, abbar- 
donata la paria «ogni così Cara- 
mente diletta », si sono avvenkura= 
ti, sino a questa inizialmente ostile, 
da loro trasformata in un giardi- 
no. Chi scriverà ln storia della 1o- 
ro vita dura e della loro marte 
serena? 

Copio alcuni nomi dai colombari 
che corrono lungo la fronte del sa- 
ero pecinio: Gentilini, Coscani, Dei, 
Oliva, Badalturzi, Marcuzzi, Berga= 
gna, Fizzl, Peschiutta, Giwilotti, 
Cressa, Boscatto, Silvestri, Candus- 
si, Della Casa, Nanini, Lepore, 
Erollo, Nobile, Zenarola, Cargnelui- 
tl, Zanier, Gasparutti, Venturini, 
Grion, Braida, Nicolini, Piva, Lot 
dero, Della Valle, Gubiani, Copet= 
ti. De cillia, De Giorgio, Migotti, 
Serafini, Vanini, Marchetil... 

n da 


Visto la prima casa sorta nella 
Colonia, proprietà del fratelli Prer 
da Perteole, che vi hanno costruito 
accanto una fornace di laterizi, In- 
titolandola a loro madre: Cerami 
ca 7 Augusta ”, 

Uno di cssìi me ne confida il ma- 
tivo: — Par che nus guidi comu 
quan” ch'o ierin pitiminà.. {Botto la 
maggior tettoia, si sono raccolti a 
convivio, l’anno scorso, e per la 
prima volta, i soci del Centro Fri 
lana}. 

Sono un po' stordito. Ricordo 20- 
lamente (e il ricordo è forse il più 
hello della mila misalone argenti= 
na) un'arzilla ottantenne, piottosta 
nana, che, afferratami la destra, Be 


la portò alle labbra Di scatto, la 
invitai, baclandole la gua; poi lei, 
scoperto rapidamente il braccio si- 
nistro sino al gomito: — Viddial 
— mi spiego — È segnos da lis spi- 
tile ch'a Ri sbregduin la piél di 
pizzibe, co" lavi tal campo cun nadà 
pari? 

E nel silenzio improvviso mi 
stampb due baci sulle guance: — 
Che iu pudrti in Fri! 


Un altro «“Jàcun doi séis,, 


#4 agosto 1953. 
Tn candido arco di stile barocco 
spagnolo annunzio il confine della 
provincia di Mendoza. Sopra vi si 
legge: Bienvenido a Mendoza, la 
Herrera del sol y del buen wino, Una 
catena, che simbolicamente sbarra 
la strada, s'allenta per dare il pas- 
so a tre pellegrini che ben sapran- 
no ricambiare quel saluto. 
Abbassiamo shbito l'arme ad o- 
norare i viticoltori che hanno pie 
polato la zona di meravigliosi vi- 
gmeti, ullweti e frutteti. Soprattutto 
di vigneti. Da San Martin in poi 
si accompagnano le viti: serpet- 
telli attorti che addensane le stille 
delle prossime gemme, Il paese 
deve tanta prosperità alla irriga- 
zione: l'acqua scorre ai lati della 
strade. Un giardino Maipù, dove 
incontro Emilio Cecotti: un « fuor 
co d'artificio», che suo cugino Isida- 
ro Selva mi presenta: Jacun 
sdis tele doi. Ci nocoglie festan= 
te, informandori che non meno di 
una cinquantina di famiglie friu- 
lane vivono, un pothlno staccate, 
fi e nelle Colonie di Segbvia e di 
Guallmayen, e che tutte coltivano 
viti. Il buon Emilio manila subito 
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San Juon - Scuola della «Fundacién Eva Perin, costrulta dagli osoppani 


per vino, aecenna alla colazione im- 
minente (sono quasi le dodici), ei 
mostra l'orto in cui scorgiamo la 
ribvenle, oltre al bipedi e a un gru- 
folanîe quadrupede pronto per su- 
bire la metamorfosi in salami e 
solsiccta, ci fa-sedère in una stona 
zi che funge da salotto e da ca- 
mera «dan letto. Si beve il Tupungi= 
to, un vino resermido asciutto 
verdagnolo che cuggella il saluta 
«hidalguessò» al confine della pro- 
vincia, e che aiuta il buon Cecotti ad 
accendere i razzi dell'innata argi- 
sia, E' la volta dell'avventura oc 
corsagli n Buenos Aires, nel lon- 
tano "Mi. Si trovava con alcuni = 
mici nella birreria «La Scandina- 
via», Salito sopra un tavolino per 
meglio dominare la folla dei bevito- 
ri, li faceva sbellicare dalle risa con 
la Predicje di pre' Flop. Tale è@ 
tanto il baccano, così incomprensi- 
bile la lingua agli orecchi del bir- 
raio, che Questo telefona alla Po- 
lizin Cinque o sei finiscono così 
negli vtfici del Commissariato. I 
Jefe chiede al Cocatti: — Chi zie- 


STORIA DEL 


All'ingresso del cortile che da 
mel primo reparto delle Bodepas 
winedos Giol, come dice la seritta 
a caratteri cubitali sulla facciata 
(& la più gloriosa delle 15400 Eorde- 
pos di Mendoza, alimentate dalle 
viti coltivate sopra una superficie 
di 134.000 ettari), cl muove incon» 
tro un distinto signore. Ci saluta 
scrridgendo e sj pone senz'altro al 
nostro finneo, introducendoci in 
quel misterinen regno di Bacco, E' 
il preposto alle visite delle 20 mila 
persone che ogni anno vi sofà, co- 
me moi, onorevolmente accolte e 
trattate con pli allettanti assaggi 
delle specialità della ditta. 

Entriamo nella penombra di un 
locale pieno di bottoni della cana» 
eltà di 200 ettolitri ciascuno. Uno 
di «essi, lstoristo con bassorilievi, 
ne contiene 7MI, n parte le cister- 
ne in cemento, nella maggiore del- 
le quali, capace di «lire 11.000 ela 
talitri, si sono sedute a mera 800 
persone, Kei cunfcoli adiacenti ve- 
do seorrere il vino come l'acqua 
nei fossaotelli, dopo una gran piog- 
gia. Ad ogni vendemmia, tra mar- 
so e aprile, entrano nelle Bodegas 
Gial 350 carri al giorno d'uva che 
automaticamente viene sgranata, 
nigiata, succhiata da pompe per la 
fermentazione razionale nei grandi 
vasi di costruzione francese, Nelle 
Bodepas entrano i treni completi 
su due linee di binari, ma per fa- 
cellitare il travaso dalla cantina 
centrale, che ha il bel nome di Ca 
lina de oro, alle cisterne ferrovia» 
rig, g'& costrulto un vinodotto so0- 
speso lungo due chilometri. Come 
smaltire diversamente 1.200.000 et- 
tolitri di vendite anmue contro i 
5 milioni dell'intera zona mat 
dozina, i 3 milioni di San Juan, 
{ % milioni de La Rioja e del 
Rio Negro? Ci sttende la sala di 
degustazione, dove una gran iesta 
di toro in bronzo campeggia sullo 
altare delle bottiglie del vini clas- 
sici, dell'olio è dell'acquavite, pro- 
doti pure dall'azienda, Vino cate 
il toro (Vino Toro, anzi, iL suo no- 
mel, pari in forza all'animale che 
sriva aggiogato | compos destina» 
ti a wlfiedoe, sulla fine del secalo 
scorso. (Tutta la storia argentina, 
a cominciare dalla sua indipenten- 
2a, Appartiene al secolo XIX). Eb- 
bene, un oscurò emigrante italiano 
reggeva la stiva di quell'aratro: 
partito da Vigonovo del Friuli, pove= 
ro e fiche mella buona stella. Bra 


te, da dove veniter — Da Udine, 
signore... — A quel nome, il fun- 
zionario afferra il telefono; — 
Papà vieni subito: chè qui uno del 
tuo paese, — Morale: il commis 
sario, il padre di lui oriundo udi- 
nese, i fermati, rientrano nella bit- 
reria cantando willotte friulane. 

Arriva dal lavoro il figlio sedi-- 
cenne, vincitore di una gara na- 
zionale di nuoto, E il padre, serio: 
— Lo vedeto? Pesava sedici chili 
a dieci mesì e camminava già da 
solo: gli nveva insegnato 2a came 
minare il cane. 

Entra ln figliola, una silenziosa 
e avvenente erealura che andrà 
sposa a un araba reca un grati 
piatto di carne al ferri e vino fim- 
to, squisito. I biechieri non si cons 
tano, né i motti spiritosl e.le cane 
tatine del padrone di casa, al qua- 
le tengono bordone Selva e Caliti.. 
Lis bmìsiié dea mossiris, i pecidz 
des bigatis.., Rocje tés... hocfe tie. 
Lin in Giormanie i fd planele,. 

Così intonati, proseguiamo per 
le Rodegns Giol, 


VINO “TORO,, 





Santiags Perrutti do Viganewa (Soci. 
le), a medoglio d'oro» del lavora. 
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Giovanni Giol che nel 1803 dove- 
va sssociarzi allo svizzero=ilaliano 
Giovanni Battista Gargantini. In 
breve, le Bodegaa Giol y Gargan- 
tind, successivamente trasformate in 
società anonima, salgono dai 40.000 
citolitri di produzione (1898) ai 
PIndni (1910), al 420.000 (1911), 
Ampliate nel 1533 e nel 1948, van- 
inno ora la capacità produttiva di 
740,000 ettolitri, cotte dire dell'im 
produzione delle province di Udl 
ne e di Gorizia, 

Particolare pressoché ” ignorato: 
le mogli di Giol e di Gargantini 
rispondevano ai nomi delle sorelle 
Margherita è Oliva Bondini, figlie 
di un udiness, 

Sangue friulano è quindi pronu- 
bo del miglior vino di Mendoza. 


Nozze d'oro d'un «catodori 


La notizia mi viene fornita da 
Santiago Perrutti, lui pure oriundo 
da Vigonovo, venuto qui dodicen- 
ne n raggiungere il padre, E' da 
cinquant'anni alle dipendenze del 
le Boifegaa Giol, di cul è apprezzata 
catador (assaggiatore» Ora ne ha 
73; nel febbralo scorso ha festeg- 
misto le nozze d'oro della sua at- 
tività professionale. circondato dal 
figli che lavorano pure nell'azien- 
da, dalle figlie dai nipotini, dagli 
amici 

Quante vendemmie, quante pi 
glature nelle capaci garalle, quam» 
te svinotute è quanti tagli di vini 
nella sua lunga carriera! Ma Don 
Santiago, affabile &d enorgieo al 
tempo stesso, nom se ne fa un me- 
rito: nella sua modostia ci tiene, 
anzi, ad informarci che suo padre 
crea nepozianto di mafali... 


Art cc ln 

Rinviamo al prossimo 
numero - per assoluta man: 
canza di spazio - la pub- 
blicazione dei testi delle 
radiotrasmissioni, e di altri 
importanti articoli. 

Averliamo soltanto che 
la IX trasmissione « Viaggio 
in argentina» è andata in 
onda il 27 e 29 ottobre, 
rispettivamente per il Nord 
America e per |' America 
Latina. 

La X trasmissione, 
« Lavoro friulano in Au- 
stria», andrà in onda il 
28 novembre [dalle ore 23 
e 50 alle 00.05) per la 
costa dell'Atlantico, e nello 
stesso giorno [dalle ore 
02.20 alle 02.35) per le 
coste del Pacifico e del 
Centro America, 








RIMESSE DI DENARO 
IN ITALIA 


Siamo lieti di informare gli amici dello « Famee Furlone » e del 
a Fogolle Furion n di una simpatica ed utila iniziorivo  preva dalla 
Eonzs Narisnole del Laoworo in favore del Connozianali che riviedana 


all'Estero. 


Per facilitare @ rendere più rapido Ninvio la Italia della rimesta 
di enluto familionen, lo Basco Mazionale del Lavoro ha istituito, in 
stretto collegamento con le moggiori banche del Manda, un appo» 
sito sistema di traemissione per via cerca o telegrafico che consente 
di recmpitore l'importo delle rimicize stoîta ni beneficiari satire po- 


chi glorni, 


Per usufruire di questo servizio basta rivolgersi od una della 
magglari banche estere è chiedare che lo atimessoa sio effettuata 
iulla Banco Nazionale del Lavora-Roma. 


Per agni ulteriore notizia al riguardo e por ottenere l'apposito 
sLibretto per le Rimessen ché contiene utili Infarmazioni a moduli, 
gli amici della « Famose» e del « Fogoliro possono rivalgerii allo: 


EAMCA MAZIONALE DEL LAVORO 
Centro Servizi Speciali per l'Emigrozione 
Via Bissoloti, 54 - ROMA 
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Depuwstiamo i vini trasferiti, in 
pragressione enologica, dal cella- 
rio al tavolo ingombro di bicchieri. 
Si parla di osci canterini, della xa- 
gra di Sacile (uno sprazzo di luce 
mella memoria di un piccolo emi- 
grante), si parla di uccelletti alle 
anbedo, nelle sere dell'autunno friu- 
lano, mentre ci sl accosta con de- 
vozione crescente alle pel varietà 
del Cotctller, al Colina de oro, al 
Toro setefo, sovrano vino da arro» 
gio... Ion Santiago avverte in me 
il competente membro dell'Accade- 
mia Italiana della Vite è del Vino, 
ec ha premura di corrispondere al 
la mia accademica dignità. Ap- 
prendo come l'Argentina, che dagli 
italiani è dagli spagnoli ebbe l'e- 
scempio © l'impulso alla viticoltura, 
dini framsesi alla enologia, cammini 
ara sulla buona strada: in due 
scuole nazionali i suoi giovani, fra 
cui molti figli di italiani, appren= 
fono cora l'arte di [are è di bere il 
vino. 

Senomehè la storla del vigneti a 
elle cantine cercati e potenziati da 
un oscuro emigrato friulano non 
può esaurirsi in una visita fugace 
i una delle più vaste Bodega: del 
mando Tanto meno alla fupaciz= 
sima sosta nella sala di degpusta 
rione delle medesime, 


Fiticoltore per forza 


Sl dice l'America... 

Sentite il caso di un friulama che 
ho conosciuto a San Juan, dopo 
non so quanti chilometri percorsa 
tra nembi di terra sollevata dal 
vento. [La avevo persino in bocca, 
salire che negli cechi doloranti, la 
finissima tierro delle séibomos. Nel- 
l'intermiinalbbile viaggio, Appena 
qualche valce, qualche pernice, Da 
nimali al pascolo, qualche cavalie- 
re in prossimità dei ronchos, nel 
rarissimi paesi qualche donna. 
Propriò vero: La Argentina es el pa- 
roiso de las imuiere: «I piuroalorio 
de los hombres, el infierito de log 
qutrealez,,]. 

Giovanni Cricco venne a San Juan 
da Nimis, quarant'anni fa, inziome 
coi Marcuzzi, coi Ficco è con altri 
pochi. Fece dapprima il venditore 
di formaggio, poi il grossista di n- 
limemtari, ora fu il vignaiolo. In 
veste di almacenero lo colse il ter- 
remoto del 15 pennaio 1544; il sui 
olmatén, nel cenîro della città, fu 
totalmente distrutto, lui salvo pei 








miracolo sotto una rave sospesa, 
per miracolo salve, altrove, la mo- 
glle e l'unica figlia. I marti, nom 
meno di 19-20 mila, nom si polt= 
fono contare. Tutte le case pitor- 
rate, Due cortei, che aspettavano 
in chiesa la Dbenedizione  muziale 
davanti all'altare, travalti sotto 10 
tetto, Nelle strette vie ruinovano 


le facciate delle case sui passanti, 
seppellendoli.., Breve: Crieco si vi 
de ridotto come trent'anni prima. 
Kon gli cera rimasta che la valon- 
tà di lavorare: sono parole sue 
ianto più che nessun saluto gli veni 
te dal Governo d'allora, mom dini 
toslddetti comitati di soccorso. Buan 
per lui cho aveva acquistato un 
cempo alla periferia della città, 
dove si ridusse a vivere, sotto une 
tettala, Doveva essere la sua sal 
verza. Si diede & rimuovere la ter 
ra, con accanimento, com rabbia. 
Strano: si sentiva in confidenza con 
le viti: cera in lui forse il miste- 
riteo richiamo del sangue, A di» 
danza di dieci anni, coi frutti del 
vigneto else gli ha reso persino 50 
mila chilogrammi d'uva da tavola 
per ettaro, s'è costruita una cascei» 
ta muova, nella quale ha festeggia 
to mesi fa le nozze della figlia. Mil= 
leduecento invitati, con le tavole 
allungate tra i fllori.. 
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blioria De Merchi - Ritratto del gio 
vinetto Aldo Da Nicolò in legna 
quebracha 
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Avellaneda - Sede del a Ciscele Friulano =, costralto da Augustis Gordenio cos la collaborazione dei soci, 


Nello sfondo, le Ande nezuere co- 
me i monli del suo Friuli. 

= Vi 
Zuin? 

— Se vi rilornenti! Spero al com» 
pimento dei miei 65 anni... se tutte 
Andrà tesa. 

— Come, non 


ritornereste volentieri. 


deve andar beno 

— Non si sa mal... l'Amerbea può 
risolversi sempre in una sorpresa. 

hentre parla, osservo quell'ango- 
lo di terra promessa, quel mare 
iti witi tirate n spalliera, ognuna 
delle quali dà grappoli che pesano 
anché cinque chili: vendemmia più 
uva Crliceco da solo che tutta la gen 
te del € monîe BEernàdin, nel suo 
paese friulana 

Sopracgiungono chei di Osdf. re- 
duci dai cantieri. Hanno rinuncia» 
to alla colazione per venirmi a Ba- 
lutare, in quanto sanno che sari 
partito alle 14 dall'aeroporto di San 
Juan. Speravano di trattenermi, 
almeno la sera, nel Ristoranie gr 
stito dalla famiglia di uno dei toe 
ro: Achille Wenchiarutti, 

4nehe il virecanzsole di'Ttalia, 
Riccardo Flateo, che avevo visitato 
nella stess mattina, voleva tritte- 
mermi, farmi conoscere la Bodega 
«li suo padre, Noto a Covasso Nuo- 
vo, in paese deserto di viti, Carlo 
Plateo è diventato bodegnero in 
Argentina: il figlio ha studiato ad- 
dirittura endlagia ad Alba 

Trecento circa 1 friulani di San 
Juan. Al centra, le frenta famiglie 
osovane, lutte di costruttori ché 
hanno riedificato case, innalzato un 
complesso scolastico, @ stanno per 
intzlnre la cattestrale, Non possono 
concedersi tregue; «devono spostar- 
si ogni giorno, su qualtro o cinque 
lavori. 

ha aliri friulani mi attendeva- 
no più a nord: a Salia, Aa 
Resistencia, a Tucumàn, a Jujuy... 

Mi distacco con infinita tristezzn 


dai Cosani, dai Venrhiarutti, dai 
Dall'Arei, dal buon Selva, da Co- 
lin, impareggiabile autlere del ca- 
che dadel mia, ride Jitcan dol sia 
numero duel... 

L'aereo non tollera indugi. Mi 


accompagnano all'asroporto, dova 
parto per Buenos Aires: 1400 chi- 
lometri in volo sulla tierra argen- 
tina. 


Tramonto sulla «Cordillera» 


Confesso che nel momento in cui 
il bimotore s'impenrava per prem- 
dere quota, pensavo ai miei genl- 
tori che riposano la loro affaticata 
vita di emigranti nel cimitero dal 
mio paese. La loro immagine m'era 
fiapparsi sullo sfondo della super- 
ba Cordillera de los Andes che ce 
cupava l'oblo, Erano ben quelli i 
manti del racconto che una séra 
lessi ad alta voce nel mio focolare, 
a Madonna d'Aprato: primo saggio 
de' mbei progressi di terza element» 
tare, I libmwo Cuore osstituiva 
il premio al mio profitto, non cer- 
to alla min diligenza (rivedo i mici 
quaderni maechiati, le pagine del 
mio libro di lettura rosicchiate per 
trarne pallottoline che, inumidite 





e 


Daniale Rolando Eossa, noto il 20 
agora 1251, iscritto la stesso giorna 
til n Circala » di Avellaneda. 


di saliva, finivano contro le feste 
mal rapate del condiscepolii, Findia 
l'ultima pagina del lungo racconto, 
nlzai gli occhi: mia madre e mio 
padre piangevano, La devo dire 
Quella commozione ml aveva la 
sclato indifferente. Me ne spiego 
ora il mativo: nel corso di una let- 
tura enfatica, superficiale, mom B- 
veto penetrato, quanto loro, il sens 
timento dello scrittore che intinge 
veramente la penna nel cuor, 


Un compagno di viaggio, un lta- 
liano di carattere, conoscitore del 
paese, mi andava spiegando il mi 
stero della Cordillera che attraver- 
sa l'Amerien del Sod come una c- 
lonna vertebrale, residuo di uno dei 
più antichi assestamenti geologici 
del globo, con vette come il Tupun- 
gato, detto per la lucontezza delle 
nevi Cerro de Pinta (Monte d'ar- 
gentoi. Al di li c al di qua di que- 
eli altissirni monti, melle altitudini 
arboree, gli Indice dai costumi ele- 
mentari che suonano la QHiena co° 
me il mitico Pan... 


Quota 3000. Sotto di noi, Îa pia- 
mura fulva, interrotta da venature 
d’acqua. da scacchiere di choacrms, 
da rari centri abitati #erso cui lo 
aereo precipita per lasciare è pren 
dere passeggeri: Mendoza, Sam 
Raphael, General Pico... 

I tramonto sulla Cordillera, da 
quel balcone privilegiato! 

Cala rapido il crépiitcoloi; subito 
è notte 

Walo da sei ore. 

Buenos Aires: una Via Lattea — 
ripeto — rovesciata sulla terra, 





Nella città del sale 


9 agosto 1953, 

Come non annotare pero queste 
favola l'accoglienza di casa Top- 
pazzini, in nttesa della mia matti 
niera partenza per Bahia Blanca? 
Potrei usare un torto alle sue don- 
ne cleée mi prepararono il lepre con 
la polenta: un lepre, per glunta, 
abbattuto dal fucile infallibile del 
pisrone di casa? Far torto all'amis 
cixia, alla cui insegna ci èravarnno 
raccolti 

Come ho ricordare, ad onor suo 
e dei duemila friulani di Resisten» 
cia, Santiago L. Martina, il quale, 
saputo che non avrei potuto rag- 
giungere la città fondata dal nostri 
nel 187%, era accorso in aereo per 
incontrarmi a Buenos Ain? 

Non aveva rinunciato al sonno 
per amiclzia, Abel Mattiussi, pur 
ali trasportarmi «anzi il chiarire 
dell'alba », all'aeroporto di Buenos 
Aires, dove dovevo risalutare il 
Martina? E quanio calore  d'ami= 
cizia anche a Bahla Blanca, così 
caratteristica dall'alto, con le tra- 
sudazione del sale in tutta la zona. 
Em atteso ansiosamente dall'inge 
mere Francesco Blasoni, da Léam= 
dro Baseggio, da Faustino Fabris è 
sia abcuni altri 

Glornata, come sEMpre, plena: 
visite ai giornali, alle istituzioni i- 
taliane, al Vescovo che sapevo friu- 


Risene .o La » % 
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lano, Me lo presenta Padre Mario 
Zucchiatti da San Ylio di Fagagna, 
archeologo e scaricatore del porta 
ili Dio, Mons. Germiniano Esorto è 
figlio di emigrati da San Tommaso 
di Maiano: il padre vive a Buenos 
Aires, la madre è morta. Me né 
parla con dolcezza il Presile stes- 
80, avvertendomi d'essere noto In 
Argentina. Ha la figura ascetica, lo 
spuardo animato da una luce inte- 
riore: parla - con mitezza temprata 
di volontà, E' un sicuro pilota del- 
la Chiesa in una Diocesi nella qua: 
Le, in Italia, sarebbero all'opera die 
ci Vescovi. E' malîo se può com- 
piere una visita pastorale ogni cin- 
que anni nella medesima cit- 
tà, trascurando necessariamente i 
paesi minori, Si compiace di ricor- 
dave luoghi e incontri del Friuli, 
che ha “visitato alla fine del 1949, 
in occasione dell'Anno Santo, I 20 
dicembre, anzi, si è trovato deli 
beratamente nel Santuario di Ca- 
rerzo, Era ben ll che sua madre, 
da ragazza, veniva a piedi ogni sa= 
bato a pregare la Vergine, cui s'era 
votata. Non era giusto che al me- 
desimo altare il figlio avesse cele- 
brato la Messa delle sue nazze di 
argento sncerdotali? 


La Messa di Almafuerte 


Quando tornerà, Eccellenza, 
in Furlonie? 
— Un altri an,, Ora sono alle 


prese con le difficoltà del nuova 
Seminario, progettato dall'architet- 
to cordenonese Erminio Manfrin... 
MN progetto che mi illustra im- 
porterà milioni di pesos. Werranno. 
— arrivederci, dunque, in Friuli. 


— E non domani sera, alle Sa- 
elett Italiana? — csa l'ing. Blasoni. 
+ Volentieri. Per pocò tempa, 


però... 

Ora dovrei cnordinarne gli appun- 
ti per rendere appieno l'ospitalità 
di Baseggio nel suo Hdtel Atlanti- 
ca, mella sua spaziosa Quinta ral 
legrata dalla presenza della moglie 
e dl cinque tllor di Figlboli clre sasso 
migliano come gocce d'acqua; per 
rendere la cortesia di Blasoni, La 
dolce malinconia delle sue figliole: 
l'atmosfera del pranzo al Fistoran- 
te Molinari, la sera del mio arrivo. 
Una trentina i compeensali (ricor 
do l'arch. Manfrin, la signora Fro» 
va col Niglio, I coniugi Schincariol 
da Bagnarola, PF, Amedeo Gambin 
da Moriago, altro ascoricoiare, ag 
gregato ai friulani in consbderazio. 
ne della sua -voce fonante,..), dist] 
tutti di quel primo incontro, Ad 
um certo punto, È canti hanno detta 
la piena dei cuori, puida eccellen» 
le Giuliana Blasoni, soprano altre 
che pianista applaudita già in put 
bilici concerti. Nulla aveva trascu 
rato P. Mario: dal testo dei canti 
alla sala per l'indomani, dagli in- 
viti alle . salsicoo, 

Siamo andati insieme, anzi, a 
prelevarle, di buon mattino, nella 
powera caseita di un glovane pa- 
dovato con moglie e due ercaturi» 
tue, Marinaio salvatosi da periperie 
facilmente immaginabili, tom i 
vergognavia di custodire incornicia- 
ta, nella nuda camera da letto, li 





FRIULI 


ESERCIZIO Bl* 


50.000.000 — 


soa La 200.000.001. 


FILIALI: 
Artegna - Aviano - Azzano X - Buia - Caneva di Sacile - Casarsa 
della Delizia - Cervignano del Friuli - Cividale del Friuli - Codroi- 
Cordenons - Cordovado « Cormons - Fagagna - 
Gemona del Friuli - Gorizia - Gradisca d'Isonzo - Grada - Latieana 
Maniago - Mereto di Tomba - Moggio Udinese - Monfalcone - Mon- 


tercale Cellina - Mortegliano « Ovaro - Palmanova - Palurza - Pavia 
di Udine - Pontebba « Pordenone - Portogruaro - Prata di Porde- 
none » Sacile - S, Daniele del Friuli - San Donà di Fiave - San 
Giorgio di Livenza » S. Giorgio di Nogaro « S. Vito all Tagliamento 
Spilimbergo - ‘Tamlassons - Tarcento = Tarvisio - Tolmezzo - Torvi 
scosa « Tricesimo - Trieste - Valvasone - Vimorio Veneso 
RECGCAFITI: 
Clauzctto - Faedis - Lignano Bagni » Meduno - Polcenigo 
Travesio - Venzone 


ESATTORIE CONSONZIALI : 
Aviano - Meduno - Moggio Udinese - Pontebba - Nimis - Ovaro 
Paluzza - Pordenone - S, Daniele del Friuli - S. Giorgio di Nogaro 
S. Vito al Tagliamento - Torviscosa 


FRIULANI, domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 
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Bakia Elonco - La baenedirisne del Vescova [sorta sa tadoa lea frbulanaza 


e il rimgrozioneento dell'ing. 


croce al imerito di guerra che s'era 
meritata, né di porle accanto lim= 
magione della Vergine, P. Mario ir 
saccava lo salsicce con la destrezza 
d’un ladruntcole che nasconda la re 
furtiva, buttando il sacco sulle 
Bpalle è, infine, dentro la sun sgan- 
Eherata automobile, Non aveva 
tempo do perdere: per strade im- 
pervie, eccoci alla stazione ferrovia- 
ria 2 ritirare la scatola del film per 
lo spettacolo dedicato al suol ragaz 
zl (inltrimenti, la domanica, vanni 
a rompersi l'osso del collo — mi 
spiega), indi in una sede rionale 
delle donne peroniste per farsi pre- 
stare la macchina cinematografica 
«non possiede, questo prete, che le 
braccia infatteabilià, Colpa sua, per- 
tanto, se mil vedo costretto a dedi- 
care poche righe alla sersta nella 
liceietà Ttalinana: mi parlava con 
tanta tenerezza della sua passione 
archoologica per Santa Maria delle 
Grazie di Grado! 

Più di trecento gli intervenuti, 
Oratori, il presidente BHasoni, il 
rappresentante del vicssorsole, Ge- 
remia (roeltto, I Vescovo che ri: 
spose con nobilissimo parola al mia 
saluto, dicendosi lieto di poter be: 
nedire prossimamente la prima più 
ira della ©rsg Frialiono, Un succes: 


sio è toccato al piccolo Oavalde 
Schinearial, non pago d'essere ii 
primo della classe in cestelleno, lui 


che s'era così espresse in friulano: 
"Prime di duf side professér, i do 


vin ringraziilio ch'al è vigniit a cfa- 
timus, Al è dl prin ch'a si è mot, 
paesini cun la volisvite il Tiliment 
mer rin sin culi. Ce vino di dij? 
Al, et: ch'al forni e, ch'el puarti i 
nertela sobiie fin Fri, a duc chei 





Giulinna Bleseni, acelamato pianizta 
è soprano 


a « Friuli nel mando a. 


che domardin di né. E che o' uf 
disi ce ch'al d pioditt: cl mestri la- 
mor, i neatris ancrificia, la nestre no- 
etolgie... Ch'al disi, come se fossin 
moaaitris a contéle, che "o si insu- 
min slmpri dal Friili 

kia la rivelazione inattesa della 
serata è stato il Coro del giovane 
macsiro basco Jos Luis Ramirer 
Urtasun, che al nostro ingresso nola 
la sala plaudente, ha attaccato Ste 
lutis galpinis con uma intonazione & 
una  Tfusfone impressionanti. E 
dire che tra i componenti del gnip= 
po c'era un solo... italiano: gli al 
tri tutti argentini, spagnoli, tede- 
ehi, &ce. Uh basco, mio vicino di 
tavola, sl è proclamato subito ito» 
liano del nord, unendo la sua alle 
vaci dei cantori che, succosslva- 


= 


FRIULI NEL MONDO 


mente, honno interpretato altre 
musiche friulane, oltre a musiche 
baschée, molto affini alle nostre. Ho 
saputo poi che, quasi ad ogni esi- 
bizione, la Socledad Coral de Bahia 
Blanca include nel programma 


= qualche canto friulano, e che ogni 


iscritto versa mensilmente la quo 


ta di 30 pesca 
Particolare che farà piacere al 


Cardinale Celso Costantini: un 
gruppetto da Castone di Zoppola 
(ne ho segnati i cognomi: Jus, 


Martin, Ornella) ha voluto riascal- 
tare, in uma stanza appartata, le sue 
parole agli emigrati, trasmesse dal- 
la RAI per iniziativa di Friuli nel 


tonda, Non occorre dire che i 
comnvitati avevano le lacrime agli 
occhi. 

L'indomani, domenica, tutti | 


friulani alla S. Messa nella chbe- 
sa di Almafuerte. Non è una chbe- 
fsi, n vera dire, ma un ex almarer 
adattalo a chiesa I barrio aveva 
woce di scarsa fede: per ciò il Ve 
scsivo vi avevn inviato un parroco 
attivo, All'harmonium, P. Gambin, 
che sa anche suonare, oltre che 
cantare. All'uscita, il celebrante mi 
tira in disparte. 

—_ Vede laggiol? — e mi indica 
un terreno cintato da un muretta, 
altre cui s'alzamo travi e materiali 
da costruzione — Ll sorgerà la 
nuora chiesa della parrocchia di 
Almafuerte., 

— Ei ssidi, Fadre Mario 

— Li ha forse il Vescovo per Îl 
suo Seminario? 

Ho il dubbio che anche Monsi- 
Enor Esorio sia uno «scaricatore 
del porto «del Signore», 


Frutticoltori di Villa Regina 


2 sellembre 1903, 

Altro valldo acertertore è Îl par- 
ross di Vila Regina, nella vallata 
del Rio Negro: il salesiano don Lo 
fenzo Bwuttienol «ia FPianzanòo di 
Treviso, aggregato onorario — s0r- 
ridono i nostri — a quel costituen- 
do Centro Friulano. La chiesa, li, 
se lè già tirata su, quasi sina al 
tetto: conta, anzi, di coprirla se la 
prossima cosccha sarà abbondante, 
A Villa Regina idodici ore di 
treno da Bahia Blanca, in compa. 
gnia dell'ing. Blasoni, di sua fl- 
glia Adrlana è di Basegglo) cl nt- 
tendevano varie persone, raggianti 
Ber la visita. C'era nell'aria, quel 
glorno, sentore di prove campall, 
Infatti, in viaggio, attraverso le 
poripor scolcate dal Rio Colorado è 
“al Rio Negro, ne avevamo avuto 
in saggio premonitore. Alla stazio: 
ne di Colorado (il paese prende no- 
me dal fiume rossoì c'era ventito 
incontro di corsa un signore com 
un grosso pacco tra le braccia: era 
Joss Prates, da noi conceviuto la 
serà della festa a PRahia Planca. 
che ci portava i vini delle sue Bo 


demaa Saniga Augusta: conforio del 
lungo viaggio — spiegava in gran 


fretta perchè voleva, ad ogni costa, 
accompagnarci, durante in breve 
fermata. a vedere lo stabilimento 
ie lo abbiamo acconientato... a ris 
schio di perdere il treno!) Abbia- 
mo devotamente stappato le botti 
glie nel Coche-Mestturmni, accom 
bagnando col Flanco e col Clarcie 
di quell'intraprendente figlio di Cor- 
denòns la sopo paisona c il bife a 
la plianca son  popas panideres 
(semplicemente: bistecca ai ferri 
con patate al forno), mentre dal fl- 





Bahio HBlanea dave il 
volte, come in queste 
tri dalla città, il 


sole ossumie 


name ci giazi menti di sola del iuò sotiviualo, Alla 
n Solinas chi cos e che s'incentrono a 50 chiloma. 


l'aspetto d'un ghiacciaia. 


Mestrini si snedavano interminabil- 
mente il paesaggio chrsico o la stra 
dia che ne incideva l'uniformità. 
Villa Regina ebbe battesimo da 
Regina Pacini, celebre cantante li- 
tica italiana, moglie del Presalden- 
te della Repubblica Marcello de 
&lwear: battesimo recente, quindi, 
se Ettore Grifoni, che vi giunse nel 
1524, c‘informa che allora la colo- 
nia non aveva nome, Questo sims 
patico fiorentino, insiem@ con i 
friulani Yincenzo Muner e Antonio 
Guerra, fu ll primo costruttore del 
la cittadina che ora conta 12 mila 
abitanti. Insieme a costoro era 
glunto & cavallo come un gitcha, 
costruensdozi in un giorno la ca- 
panni per dormire almeno difeso 
«dagli Insetti, Emilio Bignami da 
Lugo, ora titolare di uno sviluppa- 
lissimo costim:ercio delle frutta: è 
subita dopa, #cco arrivare Giaco- 
mo Ficotti da Socchleve e Giovane 
ni Rotter da Artegna, entrambi in 
gamba: il prima con una Bodesa 
che Invia gli accreditati prodotti si- 
no nd Avellaneda, come vedremo; 
l'altro affermatosi col fratello nel 
commercio delle [rutta e dei vini. 
La sona era un deserto, non dis- 
simile dal campo in prossimità del 
Rio Negro dove eravamo soerì A& 
vederne le acque limaccltose; ma 
la sona è ora tutta a fruiteti, di 
Tosi da pioppi altissimi, sin a pro- 
tezione del vento, sla per la confe 
zione di milioni «i cassetto, Mele e 
pere stanno al centro della cosecha 
{raccolta): 39 milioni di chilogratrre 
mi in media all'anno, Ma non si 
mancano altri prodotti, in quella 
terra dove se piania un palo Y s0- 
le an sirbal, come dice un adagio 
castellano: 10 milioni di litri di vi- 
s0, 2 milioni di litri di Sidra No 
chebwena, 100 milioni di chilaograme 
mi di potoilori lavorati meégli sta- 
bilimenti locall, 14 milioni di chi- 
logrammi di pomodori freschi e- 
«portati. L'esempio di Emilio El 
gnami, che ha il suo bravo rap 
presentante a New York, viene 
seguito dalla Cooperativa La Re- 
ginense, dove abbiamo constatata 
l'organizzazione pari alla ospita= 
lità: centinaia di produttori asso 
ciati per la lavorazione delle uve 
e là èésportazione delle frutta. 
Bisogna vedere i locali di scarico, 
di scelta, di confezione, di spedi- 
zione delle cassetto do E? chilo- 
grammi, specialmente nei giorni 
della più intensa raccolta, quando 
migliaia di persone affluiscono È 
Villa Regina per la stagione, e 


se me ritornato con bei pruzio» 
letti in tasca 
Non meno di duecento le fa 


miglie della colonia. La sera del- 
la festa ufficiale, Il giorno dopà 
Il nostro arrivo, ne ho avvicinati 
almeno trecento. Fra ossi, l'Inten- 
dente (Sindaco Juan Filipuzzi, 
figlio di emigrati da Cosa (San 
Glorgio della Fichinvelda), che 
ha portato il saluto del Governo 
della Provincia e dello città. Gli 
& sepuito FP. Callisto Schincaribl, 
fratello dello Schincaridbi di Ba- 


_novembre-dicembre 195% 





Buenos Aires « | coniugi Anno è Zoccorio Mariani (87 è #1 anal) nella 
lora Quinto 


Zaccaria Mariori, oriundo di Forni di Fatto 


(La moglie è di Luci» 


nicol, è il decano dei costruttori friulani dell'Argentina. Innumerevoli 


le opere sue, 
mielli capitale, allo costruzione 


dol collocamento delle conduttere eletiriche aotlerranee 
dellt Dogana, della Semola Industriale, 


dell'Ospedale degli Imweliti. Presidente della Sorcletd + Colonia Jialiara + 
e della © Sociedad Frialona * dl suo sorgere, ha ottenuto consensi, pre- 


mi e distinzioni in numerose rassegne del lavoro. Semplice, 


pura di emigrante carnico, 


hin Blanca, altro valido scaricato 
re dalla wmitante struttura filsi> 


cà, *enuto espressamente da Ro- 
ca, dove «dirige una Scuola Sale- 
SLATLA, Quanta a me, aveva ben 
poco da dire, dopo l'illestrazione 
del Friuli a colari, in una sala 
bellissima, cipare di 1200 posti, 
sphrura di mostalgle (P. Callisto, 
nel. dirmi che da 29 anni manca 
dal Friuli, mi confidava che for- 
e il proesimo anna.) 

Ed oral Yorrel dedicare il giu- 
sto spazio alle cortezio dei Piconot- 
ti coi cpuali ho ricordato la Car> 
nia dalle pareti del loro salotto, 


nobile fl= 
malghe è monti del pittore Da 
vanzol; worrel ricordare l'ospità 


lità dei Rotter, col quali ho rie 
wocato luoghi e amici comuni di 
Artegna e di Udine, vorrei pra- 
filare la figlia di Emilio Bignami, 


la quale, con splallatezza roma 
gnola, mi ha rivolto la parola in 
friulano. 


— Cermmnit mai? — le ho doman» 


dato stiuplio. 


— Colpe di che massoriute di 
Snilimbere che ‘o di tende par 
citse tone” dins, — è stata la 
riaposta. 


Al massimo eroe argentino 
un monumento degli italiani 


INVITO 


3 settembre 1051. 

Mar del Flata è la maggiore città 
della Repubblica affacciata sul 
mare e fornita di spiaggio: dà lo 
impressione di una sirena nata 
dalle onde, tanto è miova, fresca, 
dtinei codorosa di salsedine. Un 
italiano di alto séentirè, Abramo 


Magnanelli. mi guida sul sinua- 
so lungomare ch'egli ha veduto 
crescere sotto i suoi oechi negli 


ultimi venl’anni. E' il promotore 
è l'anitnatore del Comitato perla 
eregzione in Roma del momumen- 
to al Generale Joss di San Mar- 
tin. 

Sostiamo nel porio affollato di 
peacatori, sapecrlalmente alelliani: 
wisi abbronzati, stivaloni fino al 
ginocchio. Nel porto, le loro mola 
barche. affiancate, dipinte di bian- 
ca, rosso e verde Alcuni attendo 
no alla bollitura, in grandi caldaîe, 
dei langortito: (granchiolini i 
mare), delizia dei ristoranti di Buo- 
no Aires D'accordo: ciù mon ha 
a che fare col monumento, ma 
quei colori Italiani che orlamo le 
barche di nostri pescatori in terra 
lontana, mi spiegano come gli ita 
liani dell'Argentina, accolto l'appel- 
Lo di Abramo Magnanelli è de' suoi 
amici, abbiano risposto largamen- 
te, come il Governo argentino ab» 


A COMPLETARE LA SOITOSCRIZIONE 


bia emesso un decreto che nautoriz- 
ga la raccolla dei fondi, come ab 
bia favorito la rimessa degli sieesì 
a cormdizioni di favore, Ma fondi 
nè scorrono ancora, A tal fino, la 
sera del #0 agosto ila netizia mi 
Cra stata telefonata a Bahia Blan- 


cal, il Magnanelli aveva aof- 
ferto un pranzo che fruttava 
al piatto 26.000 pesos, Qecorro- 
no, dunque, fondi, ma verranno 
rapidamente, ora che il Comitato 
ha allargato la sua dazione mella 
Capitale Federale, dove un altro 
italiano «di mobile sentire, Maria 
Giovine, sta  cecupatidosene: ori 


ché l'appello raggiungerà le seicen 
to sorletà jtallane della Repubblica. 
Certa, ormai, l'insugurazione fis= 
sala al 25 maggio 1954. 
L'iniziativa, suggerita dall'umane 
trattamento dell'Argentina verso ls 
Italia in guerra, sta dunque pri 
concludersi, dopo una sospensione 
dovuta a causa verlo: lo assbcura 
(rermain Bianco, parenle e amico 
del Magnanelli che ha offerto il 
travertino di Cordoba per Il basa- 
mento che partirà a fine novembre, 
per Napoli. I pescatori di Mar del 
Plata hanno raccolto 5000 pesos 
due sole persone be hanno raccol. 
i 82000, persino la Gerdarmerla 
di Comodor-Rivadavia ha volute 





BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


Capitale sociale e riserve L. 400,000,000 - Depositi oltre 26 miliardi 
SEDI: 


BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO . 


MESTRE - PADOVA 


PORDENONE - ROVIGO - TREVISO - UDINE - WENEZIA 


VERONA « 


VICENZA 


UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE: 
Ampezzo »« Basiliano » Bertiolo = Buia = Cervignano = Cividale - 
Clodig + Codroipo - Comeglians = Fagagna + (Gorizia - Gemona 
- Latisana - Maiano - Manzano - Moggio - Mortegliano - Nimiz 
- Gsoppo - Palmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano - Sf Da- 
miele del Frioli - &. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - S. Pietro al 
Natisone - Sedegliano - Talmassons - Tarcento « Tarvisio - Tolmezzo 


Trosima = 


Villasantina 





novtmbre-dicembre 1959 


IE 





inviare un'offerta, oltre a quelle di 
migliaia di italiani. Che più? Una 
ritquantinàa di essi residenti a Mar 
del Plata, qualora la somma non 






[one igiunta, si sono impegnati 
di versare la differenza. 


Ma non ve ne sarà bisogno: la 
solloscrizione, a cui ha voluto con- 
iribultre anche Friuli nel mondo, è 
a cui non mancheranno di contribui 
re i friulani attraverso le rispetti- 
ve società, sàrà presto coperta Ne 
sarà lieîo lo scultore Silvio Olivo, 
al quale, prima della mia partenza, 
avevo promeso di scecuparmi dei 
contatti con il Connitato. Figlio di 
umile famiglia di Esslliano, Oliva 
fu in Argentina, dove conobbe la 
scorumente di sentirsi solo. Ma in 
quella terra generosa egli doveva 
affermarsi, piasmando il volto u- 
manissimo dell'Erce che l'aveva li- 
bernta. 








Polenta e tbcjun 
ad Avellaneda 


8 settembre 1963. 

Non mia la colpa se in quesle 
irnacie c'entra spesso la polenta: 
Gala casalinga della piecola patria 
IMua na, 

Ad Avellaneda, una sera di set- 
tembre, Iumavano ben quatro po- 
lee, lmipassale con mai.gnelli che 
vangp remi, sotto le tettoie 
di quel Cerooio Friulano, 1) pia Ya- 
so € meglio arredato dell'Argenti- 
ha. Non bassando per le selcento 
buche in paresa di saziarsene, Li 
polenta furono ripetute, copotaz il 
mostacion Bidinost che, ad incuo 
rare i sudalissimi cuochi, suonava 
ogni tanio la Dsarmonica, 





Perfetta l'organizzazione, dall’in- 
vito, ai posti numerati, dalle come- 
riemne bianconere con lo stemma 
di Udine cucito sul petto, all'orche 
sita lrruente di foga giovanile, da- 
gli anziani che sognavano ll tem- 
po do valzer, alle giovani madri 
che reggevano in -bracecio i bimoi; 
altrettante Madonne di Giovanni 
Anbonbe pittore, 

Ai miei lati, il dott. Ugo Mosca, 
fonsole d'Inalla di Eva Peron, il 
«ina, Giulio Castori, viceconsole di 
Avellana, LO cancelliere Guido 
Mmundolin, gli agenti consolari di 
San Martin e di Sarandi, il 
sonsibe di Jujuy Sergio eravisani 





Vico- 









ei ih rappresentanza di quel 
a colonia Triulana, i presbdenti del. 
le socio Friiliie di Puenos Al 








res, ci Eva Peron, di Avellaneda, 
del Circolo Triestina, giornalisti 
iraliani e argentini... 


Cantato a voce spiegata, in pie 
li, l'Inno Nazionale Arge bb e lo 
inno di Mameli, Un enti mo che 
doveva Aumentare nel momento in 
cul, apertosi Il v’elario, l'orchestra 
dei iratelli Fantuzzi attaccb: 0 cè 
bafl cen mal a Udia che è l'inno 
dei friulani di co è di li da l'aghe 
Fipurarsi il frastuono quando, g 
cedute dalla fisarmonica del capo 
cuoco, drrompevano nella sala le 
cameriere recando la fumante p 
lenta di Colonia C 
friulana per eccellenza, è, in caraf= 
fe di cristallo, il vino di Villa Re- 
gina, anch esso dovulo a sudore di 
triulari, 






















Al mierofono, spegker impocca 
bile, Giancarlo Del Vecchio (pre- 
zigso orpanizzalore delle più riu= 
scite manifestazioni). Discorsi, an- 
munziati via via, del pregldente del 
Crealo, Eugenio Milan, del con- 
sole Ugo Mosca, che rende 
gio di ammirazione a Friuli nel 
mondo perché sa così intensamen= 
le esprimere l'amore di patria, («Be 
I friulani hanno la patria nel cuo- 





omaggi 


ee, — dice — lTItalin ha il Friuli 
nel cuoce «LL Toccante il saluto del 
segretario del Circolo, Federico 






Basso, che traccia la storia dell'isti= 





iuzzong, + Tata quasi par virtu cli 
sortilegio +; « Pochi uomini si rin» 
Glicono 1 1939 per gettarne Le 





somo tutti friulani, tutti lovo- 
valori. Tendai duri: mon Riporta, 
Afflttano «n piecolo locale dove 
rinnirzi, che divento in poco tempo 
meufficiente per l'offlirire dei soci, 
Nosce così l'idea di tcquistare mi 

Pereo e di costruirii dia edificio, 
Mancano però i derori, è allora 
mani alle tasche. Chi offre ZIO, chi 
100, chi 50, chi 10 pesos: la meg 
gior porte offre il proprio limora. 


(Ans. 









Così sorge il rostro Circolo Friu- 
lano; piccolo dapprittà, poi pià 
spozioso, stò d presentarsi conte 


oggi, cioé con quasi 800 metri qua- 
draiti coperti, dovuti non ad erte 
Mmaogliea, iva gaile nerborute braccia 
ei friulani che, nelle domeniche, 
Mei giorni di riposo, levorano per 
questi coso, dotte si onorano Le co» 
se nostre, dece si onorano le cose 
'Itolia, dote si tramanibono le tra 
dizioni del Friull Ecco, in sintesi, 
l'opera che 4 friulani di Avellana 


i c uems — ee come /cco dsc mr e n 


PERSI 


a 


ir 





Arvellonado - Ascoltano in piedi lano Mozionoale Argentino è 


da tumno fatto per il loro Circolo, 
per quest'edificio che riassume il la 
tarn e il sudore dei nostri murfa- 
tori, Ogni mioltlotte, ogni tuattone!- 
la, ogni trave sono collocati da ma- 
ni friulane; è perciò che noi, giova» 
ni, seguendo le orme che ci dadili» 
tano gli anzioni — gli Sciam, i Ro- 
incanti, i Fantuzzi, i Degono, i Hi- 


Ecc 


FRIULI NEL MONDO 


di 
Plans 


dlindst, i Sempronio, i Milon, i Gor- 
donio e tanti altri di cui md sfug» 
gono i nomi — cercheremo di fa- 
re del nostro meglio per lo crescen- 
Le prosperità dell'utiturzione, orga» 
puo dei vecchi e dei giovani friu- 
bani di s«melloneda *. 

Una festa così straordinaria non 
polewa finire ché col suggello della 





di Mameli |5 scltembra 19531... 


arte, Dopo la probezione dei corto» 
metraggi clso sapeto (in uno c'è am» 
che la applauditissima polenta), 
Monica Dois, che la sera stessa 
aveva cantato nel Colon di Buenos 


Aires il «* Trovatore =, ha volulo 
dedicare sl lavoratori di Avella» 
reda una romanza dell'opera wer- 
diana. 


KUBIK E IL SUO CORO INTERPRETI 
DELL'ANIMA DEL FRIULI MIGRANTE 


6 settembre 1953 

Votirci saper dine cone ai comvke 
ne di Eva Peron (ex La PI 
registrare, cioè, un avvenimento 
ché trascende i limiti della croma 
ci per assurgere a quelli dell'arte, 
nell'espressione durevale di questa 
parnaln. Mi riferisco dl concerto, ti 




















nuto per la prima volta nella mu 
vissims sede di quella Fom 
Friulana, dal Coro Unisersiiorio 


istruito e diretto «dal 
Rubik, Tutta la 
ala da quel mi. 
sotto lin 


Rubik 


della città 
muestra Rodalto 
riunione fu dom 
rabile complesso ché, 
fluentza della personalità di 
innto a Bonchi del Lagloneri, da 
mire frivlana e da padre istria- 
nol, ha interpriialo e, a parer mio, 
riwelato, come mal, l'anima del 
Frlull migrante, 

Sialuari, quasi organo umane, i 
cantori, uno solo dei quali Al- 
bino Torme — di origine [riularma: 
butti gli altri, studenti, laureati, 
professionisti appartenenti a paesl 
diversi che volonierosamente, tra- 
scinati dalla pazienza e dalla pas- 
sione «bel maestro, cantano, per 
cantare, come dice la villotta. El 




















bene, quegli uomini, austeri nello 
iffeprenatblio abito nero, quelle 
donna giovani, blanemyrestite come 


oranti del Paradiso dantesco, ci han- 
ho accolli con un coro di Beethoven 
i'Ofatorio »@ Celia sul Manta 
degli ulivi +} per passare alia Cor 
cin del earrotero, n Vida mia, al 
Cancionero mendozieo di autori ar- 
gentini chie attingono al bolklore el 
paese, Ma un solo punto fu quel che 
ci vimae, per rifarci a Dante: quan- 
do udimmeo Vieja compana del Ku 
bik, con preludio e sottofondo ono: 
inatopelco di grande effetto, 
Campora feel, ta dhilce son 
mule alegrar mi comsor,, 





Mentre la musica andava spe 
gnendosi, i cuori piangevano nel 
cogliere la voce dell'antico bronteo 


che, col doalte suono, alleviava la 
tristezza degli esuli Una campa- 
ni dell’Isonzo o del Tagliamento a 
del Piave? Non saprei: ricordo sol- 
tanto che tutti, anche i cantori, non 
sapevano tradire la commozione. 

A questo parto, ho chbesto al 
matateo di aprirgli l'animo mio, ed 
egli. dopo le parale di ringrazia 
mento le forse, del 


più sentite, 





mio parlare ramingol, m'ha ab» 
braccialo come un lratellòo risat- 
[o «ia troppa ingiusta «dimenti- 
nre, da troppa «rissa Inc pren 
sione, E mon pago, lui © i suo im 
terpreti mirabili, di quella comino- 
zione — premio degno della lor 
armoniosa fatien hanna conti- 
nuato con altri canti, da L'emigrani 
è da La Stijore dello Zardini, è 
Morkgi il fil. di Albino Torre, #& 
quel capolavoro senz'autore, elabo- 
rato dal Kubik, che & (dh, tu stele, 
per finire nel nane ce nell'arte 





















Jicopo Tomadini col brano: Ven 
Spore Chrietf... 
Applausi? Non sarebbe stalli 


soncepibile turbare l'atmostera re- 
ligiosa della sala (una nuda 
Irt&scà di cemento) con rumori mon 
danl; ima d'improvviso il pubÙiblicc 
“lì è serrato Intorme» agli esecutori, 
quasi avesse voluto safficcarli in 
un abbraccio caldo di riconoscen 
zi. Ho stretto la mano questo, si, 
ticordo) al sacerdote Giuseppe Na- 
dalutti, clvidaleso, devoto ameiblra- 
bore del suo grande concittadino 
Tomadini. Ed ho seguito, mei for- 
vare di quell'entuslasmo che omnai 


sala, 


eur 


sa "n camere 





Era Peròn 


» lmpoocebile, nella sua presentazione, 


il Coro Universitaria, 
[il primo a destro] 


diretto dal 


miditrtà Rodolia Kabik 
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straripava come un fiume in pia- 
na, il j ii Pietro Costantini, 
che acce a una lucerna {uns 

















queste 
1 


sheste pizzul 


Darole ; 





bijt di che 





lunpere! 
Della 
agliam 
sielete con ilanto de 
Prina di Eva Perù 
illustratore 












vime, affettuosi cel 
maestro Kubik e del suo . 
sonsole Ugo Mosca, Fietro 





Ezio Costantini, © 
tiliò Redipondi... 
tra le mie annotazioni 
mano tremante... 





segnate c01 





Perdonnte so 1 nom vi ricor- 
do, come pur meritano |l vostri 
cusre e il voeirà amore di italiani 


Frs 
Ei 


colto 


FI Itusti che la serata di 
Perùn sia un nome; Ri 
Kukbik: che riassuma un'espr {= 
ne sola di gratitudine, verso i suoi 
cantori d'ogni posse che, sulle ali 
del canto, hanno saputo rendere La 
tinafalgia «li tutte le patrie. 






ni 










vlascino de lo Estancian 


7 settembre IVGR 
Ho vissuto il giorno più + argen: 





tino = della mia breve permanenza 
ruelin Hepubbikca «del Plata, Meri 
lo degli scrittori Josè De Ciesò € 
Jos Roberto del Rio, che m'han- 





no spalancata la Estancia «La © 
«anarin = di Roberto de Fraga,. presa 
Lévos, a 120 chilometri da Euenos 
Aires: e che m'hanno poi accom 
pagnatoa, sia pure. per breve ora, 
alla Estonia « La Comceprlòn « di 








Uva Perén :- Lila Mona Marcwzrri di 
di connì dice al mierofona un salute 
in versi friulani. 


Juan dosé Blanquier, ove una gen- 
tilibonrna «ci ha ricevuti come nel 
placido Ottocento 

fhuesta pagina è perciò dedicata 
fGgll amici argentini: espressione di 
gratitudine che muove dal loro af- 
feto per | frinloros è dal loto sen- 
timento cavaller vwarso il Llore- 
ieri che giungono alla loro porta 
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Che cosa sla una Estor 
sto detto: 


lurale, con 


una azienda è: 

casa domini: 
rit, parco, stalle, ca steso 
migllala di ettari, con miglinzia di 
mueche e di cavalli, di pecore e di 
miiali, «ti polli e persino di struz- 
zi al pascolo. 








“La Candelaria + misura più d 
S000 ettari, dei quali 400 a parco 
iraccia ilosa precisione 









Mn Tretk 


din Orcsh nel 1840, 
gli alberi secolari 
ulivi, cipressi, palme, 
tappeti di viole 
;, minli che me 
* di verzura, a 
fontame; sul rami, 
Mi palù penetrare 
scalo di uccelli. ]l 
imida non era diversa, 
po una sosta nella cappella di fas 
miglia, la visita al cavalli da car- 
agli stalloni, alle ] ine che 
danno più lana che carne, ni farli, 
alle mucche latrifere, ai murali di 
tre quintali, allo galline ovaiole, 

la lunga tavola per l'Asado; im- 
mancabili Estarcia, anche 





iconitere, platani, 
palos borra- 
& profur 
FUMO, AI LI 
chioschi è & 

attraverso cui 
il sole, un fra 
rdino di Ar 




































è. in ogni 
ini questa, di un car 
stello di gusto francese che pibù 
&ccùgliere, im altrettante stanze 
complete di servizi, una quaranti- 
na di cspiti, 

L'astdo cera preparato sscondo 
la più oriodossa tradizione eriolla: 


sE botata, come 
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Costilie de eaca 
Cordero al dsador 
spiedo) e altre parti 


(costole di vacca, 
tagnello allo 
uppetitose. 


Piantate in terra, tre o quattro 
Epecie di croci di ferro su cui era 
ho assicurati i quarti sanguino- 
lenii che mutavano colore a ma- 
no n mano, sotto la sforza del ca- 
lore che proveniva da un fuoco a- 
limentato da rimi corépitanti. E' 
un'arte, la cottura dell'Asado, tra 
mandata da senerazioni che sona 
vissute all'aperto, sulle groppe del 
cavalli, un Sombrero dalle ampie 
tese sul capa, gli stivali calzati per 
difendere dagli spini e dai rettili, 
un Poncho sulle spalle per diten- 
dersi dal freddo, una cintura sa- 
dante di monele d'argento allo vi- 
4A, e dietro, inguainato nel Iodero 
pure d'argento ecsollato, l'affilato 
llo per tagliare la carne schi- 

si. In quesio costume ci ae 
pagnava ll letterailsaimo Eecri- 
tamnoa  inotaloi di Avellaneda, José 
Roberto del Rio, che ci amdara 
illusirando il suo amore per Josè 
Hernandez, il cantore della vedo 
maurkt nel poema Martin Fierro, 
iradiotto da Folco Testena. 













Chiedo ci santi, su mel cielo, 
che il pensier spinpoan s'é lenta, 
e lo impero nel momento 
d'inszior questa nia storia... 


Ma la storla va contata con gli 
strappi della guitarra, come farà 
un giovine dGiaueho, tra la cerchia 
degli Asadores, iù mensa comsumile 
ta, Chi ricordava il gusto pur 
Squisito delle carni calde, dei vini 
di quella america imbandigione, il 
sapore «dolciastro della Emponasto 
erialla? Davanti a me, commosso, 
Bruno Cittadini, uno degli invitati, 
figlio di quel EBanzilio Cittadini che 
dirigeva La Patria degli “Italiani, 
un giornale che si poteva ben dire 
la bandiera di italianità in Argen- 
tina. Il chitarrisia, posato un piede 
sopra un tronco d'albero, pareva 
tutt'ano con lo strumento, a cui 
rivolgeva la invocazione, 


un fporigite es ini patria Argentina, 


ie Cura de la Wbertiad... 
6 diceva, quel canto, che il 
Gawcko ara triste è vagabondo, 


che l'anima sua cera vestita di lut- 
lo, e che se il destino fosse stato 
avwerao, avreble detto addio alle 
berte amate, e avrebbe intrapreso 


WR ge ee e ee e 


Giornalisti @ fotografi, saliti sul 
«Conte Grande» a Santos (180000 
abitanti, principale porto brasilia- 
no del cnifé), cercano febbrilmens 
te il comandante Achille Danè. La 
conosco poco anch'io, pur avendo 
familiarizzato con lui durante il 
viaggio: so soltanto che è de La 
Spezia e che per la prima rolla 
comanda la turbomnave, Finalmene 
te i giornalisti lo scovana, lo ab 
bardano. L'intervista, breve, si 
conclude con gli immancabili lam: 
fi del fotograli. Analoga intervista 
Lecci al prof. Ugo Cerbetti, della 
Uniwersità di Roma, invitato dalla 
Accademia Medica di San Paulo e 
di Rio de Janeiro a tenere alcune 
lezioni sulla applicazione dell’eler- 
trochoc di sun ereazione, Dopo a- 
ver salutato l'inzigne neoroalogo è 
la sua gentile signora, ripenso al 


capliano Dand, meglio al motiva 
dell'intervista del brasibetroa, Fi- 
nalmente, al largo, quando la nua- 


re punta su Monlevideo, riesco ad 
avvricinarlo, senza scoprirgli in me 
il cronista alla caecla di motivi, Im 
tal casò, La sua bocca sorridente si 
santbbe chiusa in un mutismo ae 
stinata, 


Ho saputo così ch'egli era cos 
mandante del = Conte Grande è nel 
1940; che il 10 giugno, giorno della 
dichiarazione di puerra dell'Ilalia 
alla Gran Bretlagna, si trovava con 
la nave nelle acque di “Sanîiog, 
Spicgata l'intervista, durque, ma 
non il resto. La nave infarti rima> 
se nel porto, bloccata sino all'aga- 
sto del "#2, sino a quando anche il 
Hrasile dichiarava guerra alla (Gera 
mionia e a noi, Comincia allora una 
comprensibile odissea: ufficiali ed 
&quipaggio internati nel cosiddetto 
Albergo degli emigranti di San 
Piulo, successivamente dispersi nel 
patsè, vaslo lrenta valle l'Italia. 
Fortunati caloro ché trovarono una 
biecipazione= nelle fazio; è nelle 
fabbriche, negli alberghi è nalle 
case private: il pane per lo meno 
era loro assicurato. Chi non trovò 
becupazione, dopo averla procura: 
ta al gruppo rimasto con lui, fu 
il capitano Danè, il quale visse 
non si come, sfamandosi (ed era 
una barzza!) con le banane, “Me- 
glio non parlarne!» sommeonta, ae- 
connando alla parentesi umiliante, 
tale anche per il contegno di certi 





Tranquillo Morongoni - a Statio Ala 


glnale nello Cappello della motanave 


l’ultimo vlagglo, partendo dall'an- 
golo delle dimenticanze... 

Cossa sin avrenulo, non mi sona 
reso conto: PBRoberto de Fraga, al- 
fabile signore de « La Candolaria », 
postosi accanto al giovane, cantava 
con lui, perdutamenie, mentre dim» 
torno Asmsiores è Wagieras sascol- 
bavano, rapiti. 

Questo ho visto in una Estorcia 
argentina: la poesia della solltudì 
me diventare fraternità, 


Commiato 


Ed ora la favola è finita... 

Ma non s'essuriràé la ricono» 
scenza che devo a coloro che sono 
stati larghi di ospitalità verso la 
min persona, di attenzioni verso 
Ente che ha realizzato questo pri- 
mo contatto con | mostri comigrati 

Uni ringraziamento all'ambascia- 
tore e al console generale d'Italia 
cho insieme con i loro funzionari 
mi hanno salutato, prima «ella 
partenza, accogliendo l'invito delle 


FRIULI NEL MONDO 


dalla « Via Crucis a. (Xilografia or: 
« Giulis Cesore al 


tisuenss Aircs 
consoli e wai 


Socketà Friulone di 
e di Avellaneda; ni 
viceconsoli di Rosario, di Paranà, 
di Santa Fè, di Cordoba, di Cola 
nia Carova, di San Juan, di Regl 
stesscia, di Jojuy, di Bahia Blanca, 
di Villa Regina, di Mar del Plata, 
di Avellaneda, di Eva Peron, alle 
autorità «di tutti gli altri cenîri 
minori, Uno speciale ringraziamen= 
to ni presidenti e ai consigli di- 
rettivi delle fiorenti o costituende 
Società Friulane ché m'hanno ace 
collo con manifestazioni compren 
sibili solo da chi vive lomtano dal- 
la patria, © che dalla patria non 
ha mai ricevuto da decenni un sa- 
luto del cuore, 


Ma siano qui additati alla mia 
gratitudine agli argentini, tra cui dl 
senatore Tullio Salusso di Cérdo- 
ba, in para di cortesia e di sima- 
bilità. Faccio inio il poelieo saluto 
ch'essi ripetono, all'alto della pre 
sentazionea:; Entcqnbtiito ! Si, incam- 
tato, chi li mwwécini, conoscendo lo 





affetto ché agli italiani li lega {allet= 
Lo ché spesso è vincolo di sangue) 
Edi un saluto, fraternamente soli- 
dale, agli italiani di ogni regione, 
che mi si sono stretti inlorma, as- 
setati d'una parola di conforto. 

Lo ha detto all'ambasciatore, lo 
ha etto al console generale: gli 
italiani dell'Argentina ipensòo di 
tutto il mondo) hanno bisogna di 
spiritualità. Lo ripeto, a conmcluslo 
ae di uma iodesta cronaca, altin- 
chè il Governo italiano prenda in 
esime il dovere di assisterli. Sap- 
pia il nasiro Governo che Radio 
Roma si sente poco è male, 
che all'estero celreolano di prete 
revuza flms che si ispirano gli a» 
spetti deteriori del mostro pacae, 
che i problemi della cultura e del 
l'arte mom sfiorano gli uffici dei 
suoî rappresentanti, che arrivano 
pochi libri, che la scuola italiana 
versa in serlte difflcoltà, contro 
scuole «li altri pwesi, efficienti è 
frequentale. 

Perché tacere la verita? Gli e- 
migrati che ho avvlelnati, e sona 
migliaia, mon parlano con ricono 
renza delle nostre autorità, 

Me ne duole come italiano, più 
ancora come figlio di emigranti. 

Tanto più che in Argentina le 
distanze vanno orà accorciat+dosi, 


Chino Ermacora 


« Friuli tel mondo * caprime i 
più sentiti ringraziamenti allo storta 
pa iteliona e orpentina, in accasa 
me della missione del suo direttore 
nella Repubblica del Platt. Largo 
sempre «li ospitalità, essa gii he 
facilitato enormemente il compito, 
Desidera particolarmente ricordare 
il Secolo XIX e il Corriere del Pos 
polo di Genova, 2 Ore di Milono, 
it Corriere degli Italiani, il Gior- 
nile d'Italia, Risorgimento, Terre 
d'oltremare, Noticias Graflcas, La 
Prensa, El Mundo, La MNaciòn, la 
rivista Hogar di Buenos Aires; La 
Libéerdad e La Upinion di Agsella- 
neila: El Diario di Parona; El Li 
tornl di Santa Fà; Meridiano e Là 
Vor del Interior di Cordoba; El 
Atlantico ec La Nueva Provincia di 
Borhia Blanca 

L'no apeciele ringraziamento alla 
Ruiio Internazionale Argentina che 
ho commentato lè misssone con ef- 
(icice  shapatia, teotteh@ gol nostri 
queotidiani I Gazzettino e Messag 
gero Veneto, sempre larghi di no 
tirie. 





n 
È 





Quasi un racconto di avventure ... 


UN CAPITANO DI MARE 


SALVATORE DI BAMBINI 


italiani cha gli chiusero la por- 
ua in iaccla, Cinque anni di quella 
dura «ila, sito al 1847, quando il 
primo scaglione di prigionieri par- 
tl per l'Italia, 

Il «Conte  Grande*, per tutto 
quel periodo, rimaneva sequestrate 
dial Brasile, chit lo aveva ceduto 
alla Marina degli Stati Uniti, cal 
nome di «Manticelli*, trasformato 
in nave da trasporio truppe in Eu 
topa, Finita la guerra, la nave ve- 
niva restituita, sin pure in condi: 
zioni pietose, alla Società «Italia» 
che provvedeva a modificarla è 
rinnorarla nei Cantieri di Genova 
(1948 e 154% La Ieella unità, co 
struita dai Cantieri «San Marco» 
di Trieste nel 1937, riprendeva co- 
si il mare nel 1951 con la bandiera 
L'aliana e col noma immuytata, 

Coma saprie, è nifidata ora, al- 
la stesso suo comandante in Il del 


1940. Ma mon è questa la causa 
dell'intervista, sallecitatagli nel 
borto del caffe, 

I marinai stavano dungue per 


rientrare in patria, due anni dopo 
li fue del conflitto, macerati dalla 
iostalgia, in condizioni tutt'altra 
che lbeîte; molti avevano rimesso 
dlecine di chili in peso; taluno in 
weschinto anzitempo: tal altro ri- 
masto im terra straniera, forse 
morto, forse disperso nello forest 
a lungo i grandi fiumi, L'ansia di 
lwedere i loro paesi a specchio del 
Tirreno trasligurava i tresento uo- 
mini affidati al capitano Dand, il 
più elevato in grado, Partiti h 
treno da San Faulo per Rio de 
Janeiro, s'imbarcàrono sul traspor. 
lb Dica de Caria, una vecchia na- 
ve Busiliaria brasiliana armata, 
con munizioni a bordo. E a bor= 
do, 2600 passeggeri, in buona par 
te donne e bambini. 


Qitrepassato Capo Frio, scoppia 








Achille Cone 
(Folo Esnozita] 


im incorndilo nel reparto macchine 
E sera, fmrrarsi il ponico. Il fu- 
mo nvade i corridoi, penetra nelle 
‘abine di I classe, Particolare vere 
gognoso; l'equipaggio abbandona 
la nave, riparando su una nave in 
glesc accorsi. Falli di terrore, 
molti passeggeri Oniscono in mare 

Uno solo intuisce la 
mella tragica realtà: il capitano 
Gané. Non la giudica disperata 
Chiama iniorno a sè | inscento l- 
laliami, rimasti insieme con emco- 
miabile sentimento del dovere, cor: 
dina di por mano alle pompe fune 
riomanti, di buttare le munizioni 
in mare, ad evitare uno scoppio 
irreparabile, mentre salle onde 





situazione 


ralleggiano diecine di naufraghi 
Gincendio è circoscritto, spento 
linalmente. Ma i naufraghi? Il car 
vitattò Dant, estratto un suo col- 
tello, non esita a soccorrerti di 
persona: taglia la reie di ootda 
chè corre intomio al ponte, la la- 
scia penzolare lungo il flanco del- 
la nave, sino a silorare la super- 


ikeie, fortunatamente calma, del 
mare rischiarato dalla luna, È 
Aell'acqua, seminuda; afferra il 


prime» corpo sallepgpiante: è di u 
fà suora moria. Lò respinge, AI- 
férra un bimbo, sollevanidolo com La 


alnistra e pggrappandiosi con la 
destra. alla corda; sale col carica 
che depone in coperta. La creatu- 


tina è salva, Ridisconde, Una don- 
na s'attacca a lui, disperatamente: 
per poco non lo stroera con le di- 
La convulse Ha appena la forza di 
allentare quella morsa, fatale por 
entrambi, di stordire la noufraga, 
di sollevarla come un sacco sulle 
spalle, E' in coperta: lui estenunto, 
ma lei salva, E così, uno dopo 
l‘alîro, strappa alla morte aliri di- 
cinnnove naufraghi, quasi tutti in 
lenera «tà: Vultima & una dosli- 
senne che il destino, qualche an- 
no dopo, gli farà incontrare a bor- 
do dell'Usodimore. 

Mu Dica de Corio fu così sal- 
wato dagli itallani, incolumi So- 
preggiunti aiuti navali ed aerei da 
Rio do Janeiro, i mostri furono ri- 
trasportati nella capitale del Era- 
sile, dove il capitano fu onorato dal 
membri del Governo, e salutato dal- 
la stampa «0 salmidor de crianpas* 
(salvatore del bambini), 

(Gli annegati ripescati dagli idro 
volanti, gli asftssiati tratti dalle ca- 
bine fecero saliré a inentotto le 
#ittime del sinistro, 





Mentre rievocava l'episodio, di 
cul era stato protagonista, come si 
îrattasse di cosa d'altri (episodio 
che gli stessi ufficiali della rinno- 


ev Pesa ve nor. 


névembre-dicembre 1958 








CRONACHE DEL CINEMA 


, “ 
La “San Marco, prepara 
un grande documentario 


Abbiamo appreso cop piacere che 
la nuova casa di produzione «San 
Marco» di Buenos Airca (bel ro 
me augurale, datole dal suo anima» 
tore, Mario Giovine) si propone di 
realizzare un film dofumentario di 
albo livello artistico, il cui testo è 
giù pronto. Tema: la colleitività 
italiana in Argentina e la sua ope- 
rà, dalle origini al nostri giorni, 
nella luce della fraternità italo-ar- 
genuina, Kessun proposito di riven- 
zioni a base d'un assurdo ni 
aliemo: si intende, soltanto, di 
sidrare nell'ambito atorico della 
tina il generoso apporto del 
avoro italiano, Nel tempo siezo, 
il film vuol essere un documenta 
Feale e umano, un messaggio di 











pace latina, al fine di dimostrare 
al mondo i risultati conseguti at- 
traverso lu comprensione e colla- 
borazione dei due popoli, 


La pellicola di lungo metraggio 
sarà costituita da una serie di pic» 
coli metraggi legati fra lorò nella 
forma e nello spirito, allo scopo eli 
offrire la visione panoramica della 
Argentina e del lavoro italiano che 
in css sé svolto e si svalpe. 


Il film sorà diffuso in tutti i 
pisesi, in particolare nelle colombe 
italiane che contano, nel mondo, 


milioni «di persone. 
All'amico Giovine gli 
meritato successo, 


suguri di 


Un cortometraggio: 
“lWViaggio in Argentina,, 


Frutto di un recente contatto con 
l'Argentina, il corlomelraggio a co- 
lori di 16 m;/m che Chino Ermaco: 
ra sin preparando, Riprese osegui- 
te a bordo, a Buenos Aires, a Sane 
ia Fé, a Cordoba, a Bahia Blanca, 
à Villa Regir a Colonia Carora, 
coglendo i giorni e le elfeoranze 
più mdgtti, 

Nessuna pretesa in ordina cine- 
matografico; semplicemente un do- 
cumentario che s itato in 
Italia e presso le tà Friula 
nes della Repubblica del Plata 
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rala «Conle Grande» ignoravanoì, 
una bimba s'era avwicinata al co 





mandante, Caseevavo le mani ru- 
di di loi sfiorare. i riccioli della 
piccola uruguaiana, il sorriso sul 
volto del muirinaio  arrossito da 
quarant'anni di navigazione, il sus 
burgere lento e impacciato, 

Fol un accenno, come di vicende 


fuori del mondo, alle avven 
ture subite nel corso della prande 
guerra. La primi, nelle acque spa- 
gnole, da parte di un sottomarino 
sugtriaco che il 24 riiaggio 1005, 
scoppiate appena le ostilità, incen- 
diò il veliero su cui navigava, po- 
cp più che mom. Lai successiva 
nel pollo di Guascogna: la sua na- 
ve, carica di minerale proveniente 
dall'Inghilterra, ilesata im po 
chi minuti per un siluro, neanche 
in tempo per sganciare le scialup- 
pe. Cinque salvi su diciassette: ap. 
grappati a un relitto, ire giorni © 
tre notti in lotta col 
sete, con la morte. Toscnta terra 
miricolossm:emte, quattro soli su- 
perstiti: il capitano, in poche ore, 
fulminato da una polmonite: gli 
alri con le estremità tumefatte 
Poi ancora siluramenti, nella fa- 
schia della memoria, 

Curiosa larma «infallibile» — 
come sorride — che lo ha trat- 
to sempre dai qual: il coltello 
che porta tuttora con sè, «Con un 
coltello tagliente e neuminato 
spiega — ci si può sempre 


E Li] 









mare, on la 


sal» 





ito di atringergli la mana, 
he avverto il palmo calloso, uso alla 
a e all'impugnatura di un'ar- 
ta che obbedisce sun grande ciore 
e. E 





RINNOVATE SUBITO 
L'ABBONAMENTO 
PER IL 1954: 

L. 300 PER L'ITALIA 
L. 600 PER L'ESTERO 





novembre-dicembre 1953 
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ALLE SOCIETA' FRIULANE 
NEL MONDO 


Collaborate con noil 


A tutte le comunità friulana che 
vivono nelle Americhe, in Africa, ln 
Aiitralia, im Eurspo, nei centri della 
interso e dovunque la gente mostra 
apera infoticobilmente, rivolgiamo ua 
paluto csrdlale è devoto. 

L'Ente Friali nel neonde, lo cui ot- 
tività si concreta, com'è nota, nella 
asistenco spirituale, culturale è ma- 
teriole a favare déi friulani residenti 
all'estero, molla satie regliosi d'’’talio 
è di quelli che intendono 
ha bisogno di sviluppore la propria 
orgasicrazionme nei vori sattori, seF- 
vendosi. dello cortina csoperazione 
delle afamsiin è sfegaldrio è della 
amocazioni di Friuloni all'estero, 
perché coi possano divenire i più 
preziosi ed efficaci collaboratori del 
mortrà Bate. 

Mentre ouspichiomo che in segni 
Macalità dove iiita un mueles di noe 
giri connazienali possa sorgere un 
Fogalér è uno Famoee Furlone, invia. 
mà us coldo appello oi dirigenti, par 
chè si compiocelamo d'imviorci il lora 
siotate, notizie ralotive alla costitu: 
zisse, ol possoto od al funzionamen: 
iv del baro nodallizia, | nominativi dei 
dirigoati com | rispettivi indirizzi è la 
alenco del voci, nanchè tutto la na 
qnoloriami intaretioanti i mnoatri ami 
apratii èeme, al escmpio, la doca» 
mistazione del lavoro e delle bano: 
merentt dei loworotori friulani, ed 
îaliné tutti i consigli, suggerimenti è 
preposte che cradaranno farmulane 
perchè l'Ente Frivdi mol mando posa 
dienmine una perfetto ergoniziazione 
di altissima afficocio affettiva © pro- 
tica, la piena cellobarazione con la 
aiszionioni déi Friulani dovunque né 
sidembi 


Una lettera del Sen. Tessilori 
ai Sindaci dei Comuni friulani 

ll Presidente dell'Enie =« Friull 
nel mondo = ha indirizzato in que» 
sti giorni una lettera » tutti | Sin- 
daci dei Comuni delle Provincie di 
Udine e di Gorizia, rivolpendo lo= 
ro un calo appello alffinchéà coge 
perino alle renlizzazioni delle fina- 
lità dell'Ente stesso: assistenza spi- 
fituale, colturale è materiale a fa» 
srore del friulani residenti nelle va- 
ria regioni d'Italia ed all'estero » 
dl quelli che intendono emigrare. 
L'Ente è infatti una realizzazione 
di altissima portata sociale ed umor 
na, segnando un pomte ideale fra 
i cittadini del Friuli e i confratelli 
loniani che, sparsi in ogni parte 
tel mondo, testimoniano le superbe 
doti di laboriosità della nostra 
gente. 

L'on. Tessitori ha. esortato inol- 
fire i Sindaci. nella gua lettera, a 
che la adesione all'Ente da parte 
dei Comuni da cssì amministrati si 
concreti con la delibera di un vere 
samento annuale di una o più quo» 
te da L. 10,000, oltre la quota di 
L 300 per l'abbonamento al no 
stro periodico. Lo stanziamento di 
tali spese — ha rassicurato La leî- 
fera del son. Tessitori — non tra- 
«rà intralci presso l'Autorità tu- 
iorla, sin per le particolari Annlità 
tul sono destinati, sla perchè i Pre- 
fetti di Udine e di Gorizia hanna 
garantito il loco appoggio alle de- 
libernazioni di adestone che. verran- 
nn adottate dal Comuni. 


Attività della Giunta 


Pressi la sede dell'Amministra- 
iione Provinciale si è riunita, sotio 
la presidenza dell'on. Tiziano Ter 
sttori, la Giunta Esecutiva dell'En- 
ta Priuli mel mondo. Sono state 
trattate numerose questioni di cB- 
taitere orponirzzativo ed in primo 
lioogo si sono fissate le direttive 
delle attività che l'Ente svolgerà in 
futura, 

Fra quesie, un particolare rille- 
im sarà dato all'assistenza per gli 
#migrati @ per gli aspiranti alle 
migrazione. L'assistenza si conere= 
ferà nella roecolia di inforrnazioni in 
nodo ché gli emigrati possano, ri- 
volgendosi all'Ente, ottenere. sicure 
fiotizie di corattere economico, bi 
focratico, ece., & le più ampie facili- 

ioni per l'acquisizione di docu 
inemti se dl dati sul-costi dei prodot 
li, invio di: rimesse. e quanto può 
stesere cloro utile 

A tal fine le varie associazioni 
friulane sparre per il mondo, « Fa- 








Atti ufficiali dell’ ENTE 


ensbgrerà, 


mels* e «+ Foagolàrs*, dovrebbero 
costituirsi in organi capillari di im» 
formazione è di collegamento, 

(Gli aspiranti all'emigrazione pa- 
tranno così trovare presso l'Ente 
l'assistenza per la conoscenza del 
paese verso il quale intendono e- 
migrare, sulle leggi che regolano 
l'emigrazione, sul cost della vita, 
sulle possibilità di rimesse, sulla 
legislazione del lavoro, in modo da 
rendersi esilto conto dell'amblente 
sociale in cui andranno a vivera, 

E' stato rivolto un vivo elogio 
al Comitato, presieduto da Ottavio 
Valerio che ha iniziata, con un pe- 
riodo sperimentale, quella che ora 
è l'attività dell'Ente, 

Infine il Presidente, non potendo 
per il suo incarico di Governo essere 
sempre presente in Friuli, al termini 
dello Blatuto ha delegato a sostituire 
lo durante la qua assenza il Vicopra» 
sldente Gen, Eugenio Morra. 


-— Notiziario _—, 
‘dell'emigrante 


Friulani agli antipodi 


A colin: 2000 chilometri ad est 
dell'Australia emergono dalle neque 

del Pacifico le Nuove Ebridi, ar- 
clpelago comprendente una doezi- 
na di piccole isole la cui estensio 
ne è valutata circa a 15.000 chilo- 
metri quadrati, con una popolazio- 
me di circa 48.000 abitanti indige- 
ni, Bl5 francesi, 192 britannici e 
SE lavoratori italiani, dei quali 
27 del Friuli, reclutati da un pian- 
tatore di cocco di banto, 

La scelta del piantatore di cocco 
tu quanto mari felice Egli reclutò 
infatti 27 gagliardi giovani nostri 
corregionali, tutti celibi, che alla 
prova si dimostrarono, come li de- 
finisce Il viceconsole d'Italia a Bri- 
ibane che li ha recentemente visk 
tati, * semplici eppur educati, one- 
iti, sobri, modesti, laboriosi, inge- 
gnosi «: I « migliore materiale uma: 
no che sia dato incontrare agli an- 
tipodi ». 

Della loro qualità e della prova 
da essì data si hanno inecceplbÒili 
a ufficiali testimonianze da porte 
di iutte le autorità del luogo ché, sè- 
como il viceconsole, sono state com- 
cord) nell'esaltarli, nel dichiarare 
che Il loro definitivo inserimento 
nella ita locale saréthbe pgraditis- 
simo e, anzi, nel chiedere se non 
si potrebbe avere altri italinni co- 
me loro, {Certo che il flusso ita- 
liano nell'arcipelago delle Nuove 
Ebridi potrebbe esser al massimo 
contenuto nell'ordine delle decine) 
Nim guasta aggiungere che due de- 
gli intraprendenti friulani sl sono 
sposati; uno di «ssi, in particolare, 
con una ricchissima e bellissima 
metiezia anglo-tonga discendente 
per parte di madre dalla famiglia 
reale di Tonga, di sangue poline- 
siano, Così, grazie a questi emigrati, 
anche nelle Nuove Ebrlbdi si è ni- 
fermato il buon nomea del lavoro 
italiamo 


Per gli emigranti in Argentina 


Il Governo argentino ha decisa 
di riaprire a Napoli la sede della 
delegazione argentina per l'emigra- 
zione europea, il cui funzionamento 
faciliterà il movimento degli emi- 
granti italiani per l'Argentina si- 
nora costretti a passare esclusiva» 
mente per il centro di Genova. 


Fanno citati all'esempio di 
birtti i mostri emigrati i nomi 
di due fritloni: Pietro Melocs 
co e Victor Del Fabbro, enm- 
traembi residenti in Amstralia, 
Il primo di essi ha offerio Lt 
fe 27.400, e il secondo L. ii 
mila a FFriuli sel mondo”, 
che li serive fra i suoi soste- 
meloni. 

Franceschini Iolanda, resi» 
dente in USA, non solo tem- 
po addietro ho fatto l'abbo 


metto al giornale per con- 
to suo, ha anche per la toa 


dee residente in Udine: cd 
ora, a mezza del fratello, ci 
ha pregato di spedire il gior= 
fiale per joelo nerca perché 
le sembra ili dover aospettor 
troppe l'arrivo per vid ordi- 
maria: sopportirri cana alessg 
le «pese di spedizione speria- 
de 

Giocato. si chiama amare il 
Friuli! 














Primo Cornero obbraccia alfettuozamente i figli Giovanna Moria è Umberto, 
Foto E, Mrak 


Carnera papa 


freschi da Johannesburg {Sud A- 


Sequals 

Siamo siali a trovarlo nella SUA 
villa, appena reduce in volo da Los 
Angeles (California). Superfluo di» 
re che ci ha sccolti con la sempli- 
cità e boma dell'emigrante che ri- 
iorna, dopo lunga assenza, nel pae- 
se nullo. Superfluo aggiungere ché 
lo abbiamo trovalo immutato: cor 
me venti è più anni fa, nel fulgore 
della gloria di campione del mon» 
do. Semplice — ripeliamo — è U- 
mile, ma con la luce dell'affetto 
intorno alla sun gigantesca male, 
neon più con in turba dei parassiti 
che lo hanno sfruttato è persino 
vilipeso, E nemmeno dei fanatici 
curiosi che s'‘accoleavano al suo 
passaggio. (Ora, non mancano pes 
TÒ ai cancelli della sua casa, in at- 
îesa dell'iutografo che amabilmente 
comcede). 

La luce gli proviene dalla moglie 
Giuseppina, che conobbe a Gorizia, 
e dai due figli, Umberto di 19 am 
ni e Giovanha Maria di lb: due 
simpatici, sami, bei ragazzi che ri 
pagano il papà di pari affetta: # 
che, avviati agli studi a Udine, 
hanno promesso di farsi onore; co- 
sa di cul non dubitiamo, 

Nella sun serena dimora, Primo 
non avverte, così, Il vuoto lascla- 
lo dal padre, morto nel 1940, e dal- 
la madre, morta nel 1546: due véc: 
ehietti che abbiamo concesluil, le- 
gati al figlio da amore è îreplda- 
zione insieme. 

Nel salotto dove rivediamo i wi- 
meli della sua fulgida carriera di 
lottatore (le coppe, i guantoni usa- 
ti nella competizione del 21 giugno 
1533 che doveva cingere di quercia 
la fronte d'un dcscuro sturratore 
friulano, fotografie di divi e dive 
dello schermo, di artisti, di scrit- 
tori, di personalità d'ogni paessì, 
sono con moi due iniimi di Primo; 
i coniugi De Franceschi, arrivati 


Si fa onore in Svizzera 


Le Locle 
Il giovane scultore Pietro Calli- 
na, del quale ci siamo già occupa. 
ti, ha esposto mel Musdea des Benux 
Arts du Locke (Svizzera) una serle 
dii opero che hanno inconirato la 
più larga simpatia del pubblico, 
Aperta il 17 otiobre, la mo 
sira si & chiusa Il 1 novembre. Nel- 
l'invito pervenutori, vediamo ripro» 
dotta la fontana che il Gallita ha 
modellato per un monumentale 
Giardino d'Infanzia, offerto dagli 
italiani alla città, Auguri e come 
gratulazioni all'artista bujese che, 
sulle vie dell'emigrazione, solleva 
ber alta la bondiera della puotria 
italiana, 


fricak Il signor Duilio, un cosomin 
a cui dobbiamo le notizie richieste 
a suo tempo su Carnera, non la= 
scià più il suo diletio amico: due 
corpi e un'anima sola, 

— Devo a Friuli nel mondo, alla 
vostra propaganda, se sono ritor- 
nato dopo 18 anni in Friuli — ci 
contida ll primo, con una visibile 
commozione negli occhi, 

— E id no vards vde di lassilu 
put, IL Fri. almidateni par in om. 
— sorride Primo, intormandoci eir- 
ca l'imminente arrivo di una tro 
fee cinematografica americana ché, 
agli ordini del regista Rod Geiger, 
inizierà a Scequals la ripresa di un 
film sulla sun vita di avventure è 
dii lotte, non soltanto a colpi di be= 
mha prsssstoati pugni sul ring. 
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Mari furlane 


"E iere wignade a morit a Osdf, 
fie dal Serafina di Nonariti, dongie 
Tarcini. Par chel ‘e veve Lal so fuf- 
bin la musiche de Tor che, le 30 
bocje, ‘e inzentilive il lengàz fudrt 
dii ospudna, Por chel Miute Vale- 
rio, mari dal nestti Tatio ch'al d 
di né rupdt di jé il so bicel furldn, “è 
bei conservade la sicume di fe- 
mine d'une molte, 

Purlorne che nol océr discori: at- 
èie prei por furliîa. Dodis fiis un 
daile laltri, come poleziiz, a lemplé 
il pais vudit vle pa Vistit, e je simo 
pri cuwa ture trupe tér des cotuls, 
a scrodet poi ciimips. Noi padin ia 
ciose nè filtr, né di né gnot. Lo ere 
dal so Tin consumate a forze di 
sirenzi il mani de riwolile e de sa» 





ll so Tin, Si pleî ‘ne di, sui ze- 
noi, tra Ms cumitertiz, cui vene in 
tran, tan" che win soldi colpit in 
udre; sl pied come el fl Fieri, alpin 
dol Mont Neri (la muori lu spietavne 
sirapri: no crodeve ch'al fos tam!) 
come el fi Toni, robi amcje In sul 
Laine pes grandis stretis di cir, st 
ps ms (lo thari lu crodeve in vidz: 
no saoveve lo brute grotte)... 

Par ogni creature piardude, um 





De profundis in zemogloòn, e lis stes- 


sis perdulis: "A glorie di Diu!" e 
po” un slamrin di Roshrlis par due È 
siri e par duc i mivirz dal pais. 

Cuss ogni sere, fieste e disdervo- 
re, finiremai a nonaniedoi dine, fire 
tremint che dl Signde £ fast sinti la 
so vis. 

Niseune martvee se l'ultin di ne 
t&mbaer nn populi le è compagnade 
come une ripine, je che no voleve 
andra e confusiona; se flis e nendr 
le dim puartede su lis spalis dal fo- 
qalir al cimiteri, tant" che la sto- 
ine ide Madone il di de sagre... 

E no tere, Minute Valerio, che una 
privare mori furlane. 

©. ® 





SIDARMA. 


SOC. ITALIANA DI ARMAMENTO 
VENEZIA 


e. 


LLALNAV.I. 


SOC, DI HAVIGAIIONE PER AZIONI 
GENOVA 
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Servizi marittimi passeggeri e merci per: 


ARGENTINA - BRASILE 
URUGUAY - VENEZUELA 


CUBA - 
PORTI 
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Le Mjnn 


MESSICO 
DEL GOLFO U.S.A. { 


«F. Morosini» «A. Grilti» «Sises» e «Sestrière» 









S. Vito al Tagliamento P 
Via Altan. 


te, 3a - Telef. 117. 
Fordenone - 


di, 26 


PER INFORMAZIONI : 


Udine - U.T.A.T. - Piizza Libertà, 1 - Telef. 6377. 
Sig. GASPARINETTI Giuseppe - 





S. Duntiele del Friuli - Sig. JOB Mario © Via C. Battisti, 1. 


dispongono di ottime attrezzature per il trasporto degli emi- 
granti con un particolare trattamento vitto. 


Cividale del Friuli - Sig. NAMOR Romeo - Via del Mon- 


Ag. ZERIO ANTONIETTI - Corso Garibal: 
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Attività dei “Fogolàrs,, in Patria e all’ Estero 





| LE paro 


Ospite di riquardo 


New York 
Quanto mai intensa è stata, in 
tutto ll mess di settembre e nella 


prima meti di ottobre, l'attività del 
* Fogolàr «= nella metropoli statuni- 
teme, Impossibile riassumere mi» 
nutamente le manifestazioni che in 
tale periodo di tempo hanno avulo 
luogo; è&ccennereino appena alle 
principali, 

ll 3 settembre, assemblea gene- 
rale per li nomina del comitato per 
il ballo anmeale che avrà luogo il 
17 novembre. Per l'occasione sarà 
pubblicato un libro-ricordo, Sabato 
12 settembre, banchetto in onore 
dii Secondo Mincin che per ben 25 
anni ha servito l°' Unione Veneta 
Daniele Manins con instancabile 
zelo, Il 28 dello stesso mio, fosta 
grande (190 soci iniervenuti con 
le rispettive famiglie) per l'aperiu= 
ra del bar e ristorante della «Fa- 
mee furlane +; degustazioni, vini, 
canti — futto friulano: dal persi 
ili Sam Denel ai pagnitz cuarnéz, 
dal serdiie allo apimani di Concin, 
da «© ce biel Cis ciel 0 Udin & 
La ligrie.. Parlarono un po' tutti: 
ma vanno particolarmente ricorda- 
ti il giudice Pagnueca, il. prosidon- 
te C. Rosa, il segretario Geretti, il 
VW. presidente Patrizio, il tesoriere 
Arndrouzzi, e 1 consiglieri Y. Hosa, 


O. Maras è F. Centazza, nonchè 
D. Businelli. 
Tuttavia, la manifestazione di 


maggior rillevo è stata quella dello 
ll settembre, data in cui la «Fa- 
me furlane * ebbe l'alto onore di 
ospitare la graziosa “first Lady» 
di Now York, signora Vincent Im- 
pellitteri, consorte dell'ex Sindaco 
della ciba. Cordialissimo il « wellea- 
me * tributato alla gentile signora, 
alla presenza di mumertes personà» 
lil del mondo palitico- giudiziario: 
notati il giudice Pagnuseo e il ca- 
po distrettuale sig. Larney, La fe- 
sieggiatissima signora ringrazio 
commossa tutti i presenti, espri- 
mendao la propria gioia di trovarsi 
tra i figli del forte Friuli. «So che 
i friulani — ha detto la signora 


Impellitteri — sono campioni di 
amestà, lavoro ed attaccamento: ed 
& per questo che ho scelto voi per 
dare il battesimo alle mie parole 
nella campagna politica a favore di 
mio marito =. Parole di ringrazia» 
mento a nome della - Fambee = fu- 
hoibò pronunecinte dal giudice Pa- 
gmucco e dal presidente della co- 
munità friulana, sig. Clemente 
Rosa. 

Sabato i0 ottobre un riusecitissi 
mo rinfresco con danze organizza- 
to dal gruppo © Bielutis alpinis *, 





Per il monumento 
al Gen. Di San Martin 


Roma 

Di ritorno dall'Argentina, il ho 
stro dircitore veniva incontrato È 
Genova da Oneste Biasutto, il be- 
nemerentissimo presidente della SG 
ciedod Friulana di Buenos Ares, 
che con la sua auto lo accompagna 
va mella Capitale, dopo aver so- 
stato lungo il mersviglioso itinera- 
rio della Riviera di Levante, della 
Toscana e del Lazio 

A Roma, presi immediati contat- 
ti con lo scultore Silvio Olivo, te- 
legraficamente avvertito da bordo 
della Giulio Cesore, i ire venivano 
immediatamente ricevutl, all'Amba- 
selata di Argentina, dall'incaricato 
d'affari dott. Erasto Villa, in ass 
za del Ministro, Cordialissimo ll 
colloquio, iniziato con una battuta 
gentile del dott. Villa: essere l'Ar- 
gentino un paese italiano in cul si 
parla il castellano. . 

Scopo della «isità, la erezione al 
Fincio del monumento al Gen Jose 
Th San Martin e gli accordì presi 
in merito da Ermacora con il pre» 
sidente del Comitato Argentino pro» 
motore, signor Abramo Magnanelli 
da Mar del Flata, Il rappresentante 
della Repubblica è stato così ulfi= 
clalmonte informato che vivo desl- 
derio della comunità italiana resl- 
dente altre Atlantico è di vedere 
insugurato il monumento stesso il 
25 maggio 1964. Latore di tale de= 
siderio, il mostro direttore, cui si è 
unito il sig. MBiasutto a nome del 
friulani in Argentina, ha sottoli 
ncato Il significato del dono, desti» 
nato a rafforzare {sc pure ve DE 
fosse bisogno) la fraternità italo 
argentina © il fervore com cui la 
sottoscrizione continua per coprire 
le spese oosorrmenti, 

In oecasione dell'inaugurazione, 
doi meno di trecento connazionali 
wisiteranno L'Italia. 


_TELEGRAFICHE DAL, FRIULI 


Pordenone 

Bbomenica 4 ottobre, com la pars 
tecipazione di folle rappresentanze 
ali Trieste, di CGorkzla, dei « Fago- 
lira furlana » e della Carinzia, s'è 
tenuto a Pordenone il XXWII Con- 
gresso della Società Filologica Friu- 
lana, che ha avuto quest'anno ll 
ehlaro è lodevole intonto di unire, 
in una. riuscitissima «sagra della 
Iriulanità *, lo spirito di tutti i na 
stri corregionali «di ch e di 16 da 
l'aghe * 

Il ricevimento d'onore ha avuto 
luogo al Municipio, mentre al Tea- 
frà » Verdi + si è svolta V'imponen= 
te seduta dell'Assomblea, nél corso 
della quale il sen. Tiziano Tessitori 
ha pronunciato con la sua dotta 
è brillante parola — il discorso uf= 
ficiale. 

Il direttore del mostro giornale, 
Chino Ermacora, ha riferito sul sua 
viaggio in Argentina, suscitando 
cordiali applausi, che si sono ri- 
volti anche all'indirizzo di Oreste 
Biasutto, presidente del « Fogolàt 
furlan * di Buenos Aires, presenta 
nella sala 

ù è * 
Udine 

IM 17 ottobre hanno avuto inizio 
le celebrazioni del Giubileo Episco» 
pale di Mans. Giuseppe Nogara. Si 
cssmpiono infatti quest'anno 25 am 
ni da quando l'illustre FPresule Îa- 
seva il suo ingresso in Udine: s0- 
no stati cinque lustri di attività in 
stancabile, di un apostolato denso 
di opere, di una vita tutta preghie- 
re, dedizione e sacrificio, È chi può 
ignorare quanto l'Arcivescovo fecé 
per i Friulani «iurante la domina- 
zione nazista? Egli scrisse alle au- 
torità nemiche, in quegli anni di 


terrore e di offesa, queste parole: 
«Volete una vittima csqdatrice? 
Frendets me, mettetemi in carce- 
re, mandatemi in esilio! soho nelle 
vastre mani. Ma lasciate in pace | 
miei Digli». 

E' naturale che l'omaggio di af 
Tetto tributato da tutto il popolo 
friulano al suo magnifico ed eroico 
Fastoré sia stato unanime, 
rivestito il carattere di commossa 
tsaltazione d'una figura luminosa. 

Presenti autorità religiose, poli- 
tiche e civili, Mons, Nogara ha se 
lebrato kl 18 ottobre un solenne 
pontificale in Duomo, mentre il 
Cardinale Celso Costantini — dopo 
la lettura di una mobile lettera ina 
viata dal Pontefice  all'Arcivescoro 
#  fronunciava elevate parole di 
felicitozione è d'augurio, Successi- 
vamente, in Castello, dopo il de 
ferente saluto delle sutorità civili 
@ religiose cittadine, il sen. Tizia» 
no Tessitori, Alto Commissario per 
l'Igiene è la Sanîtà, con un caldo 
discorso illustrava i venticinque 
amni di vito in Friuli dell'Arclve- 
Sceovo: anni di mirabile azione mo 
rale, civile cd umana. 


Drogo 
Osoppo si appresta a rendere o- 
maggio di riconoscenza alla memore 
ria del maestro Domenico Fabris, 
edyceptore «ti generazioni di giova 
ni che, sotto la sua puida amare- 
vale, furono avviati specialmente al 
disegno, Una lapide, per iniziativa 
del Comune, offerta soprattutto dal- 
la gratitudine degli cx allievi emi» 
grati sarà scoperta il 28 dicembre 
Bo v., in una riumione che vedrà 
raccolti sotto la Fortezza i reduci 
temporanei da mezzo mondo. 


abbia’ 


FRIULI NEL MONDO 
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Il friulano Leosordo Tal [terra do destra) è il ceompiane di boeco 1953 del Bal- 
gio = Mella foto ln angolo, Edda Fiscali, la brava cuoco del « Fagalér a. 


L'incoricato d'affari, udita la rte- 
lazione, ha rinnbovato la entusiasti» 
ca riconoscenza del suo Governo 
per l'iniziativa, assicurando di in- 
formarlo immediatamente ciren il 
desiderio espressogli. 

Per la cronaca, anche l'Ente Friuli 
mel mondo ha voluto sottos:rivere 
100 pesst a titolo di solidarietà pro 
monumento all'eroe massimo della 
imdipendenza argentina. 





Brwerelles 
Ha esordito bene ll Fogoldr Fur- 


Lin, recentemente istituito — cos 
me abbiamo accennalo — nella ca 
fiale del Belgio: infatti Îl suo pre 
aldente Giovanni Gigante (dinami 
co, centuzinzia, rselantiszimo presi» 
dente che addiliamo ad «esempio è 


tutti i Foagolére del mondo ci in- 
forma, tra l'altro, che il friulano 
Lespnardo #01 dl terza nella foto 


pubblicita, da destra verso sini- 
stra) si è aggiudicato il camplona- 
to di bocco del Belgio per il 1963 
e che, in coppia con il friulano Spe- 
ratidio, altro giocatore di classe, sta 
preparandosi al campionato del 
mondo di bocce che si svolgerà 
prossimamente a Parigi o a Bru 
xelles. 


Mentre ci congratuliamo con en- 
tram®bi | bravi giocatori augurando 
loro il migliore successo, siamo lie- 
ti di ricordare laitività del Fogp= 
l#r di Brmirelles, che ha già distri 
bulto le tessere si soci ({natural- 
mente con il profilo di un focola» 
re iccesoì, che ha stampata lo Sta- 
buto, che ha curato la compilazio- 
ne delle schede personali dei sod. 
Quattro soli gli articoli dello Statu- 
to stesso, che dice: « II Fiogpoliir al 
di il scopo di miatifigti ds comuinie 
e tradizione del Friùil, di migliorò 
li cnadiziois smoridla e materiale di 
duc i socioa, di stimola il spirit di 
presidenze e di risparmio... *; (Da 
ve non si masconde alcun separati- 
smo, neanche regionale, ma si deli- 
nea la poesia di una stirpe fra le 
più provate e temprate d'Italia & 
zi rivelano appleno le sue virtù in 
ordine alla laboriosità e all'attacca» 
mento alla famiglia). 


Siamo informati ché nelle ri 
nloni del Consiglio direttivo dal 
nuovo, è èunal vigoroso, Pogoldr, 
che speriamo «i visitare ufficiale» 
mente quanto prima, sono allo stu- 
dio tanifestazioni intese ad incre- 
mentarne l'efficienza, nonché quelle 
opere di ricreazione, di assistenza 
e di mutualità che soltanto attra» 
werso elmili istituzioni sono possi 
bili in terra straniera. 


Un bravo friulano 


Anseraa 

Il Conssle d'Italia in Anversa ci 
acgniala che il sig. Vittorio Florean, 
da £ Martino di Campagna (Mon- 
terenle Cellina), proprietario del ri- 
storante « Goldoni », il più rinoma- 
to dell'operosa città belga, è stato 


insignito, in data 20 luglio 1953, 
della «Stella della Salidarietà Ita 
lana = di terza classe, su proposta 
dol Ministro degli Affari Esteri, 


anna a gna a ta gt a 


‘ Senza francobollo i 


dei Bio ini bito Cep tener ina ap 


Coningi Fillinini - PARIGI - Ab 


biamo ricevuto gli elenchi degli 
abbonamenti. Bravi, grazie. Conti- 
nunta, 

Tecla e Harry Smith » RICHs 


MHOND (USA) - Attendiamo l'arti- 
colo promesso. Saluti a Giorgio A 
rssezo di Miavio Valerio abbiamo 


ricevuto i due dollari e le L. 1000. 
Grazie, nuguri. 
Felice Di Valentin + DIGIONE 


(Francial Grati della bella beftera, 
la informiamo che abbiamo rice- 
vuo l'abbormmento Grazie e cor- 
dinlità. 

Aldo Fabbro - BONS (Sane) — 
Abbiamo ricevuto l'abbonamenta 
per il iS54. Cari saluti © grazie. 


—r@y 


VITTIME DEL LAVORO 


Il 1a settembre ua, per tragi- 
co incidente automobilistico, è mor- 
to a Rosario di S. Fà (Argentina) 
Él tarcentino Giuseppe Tavasanis di 
#3 anni, da ciligue anni residente 
a Buenos Aires Alla moglie, che 
lavora pure nella capitale foderala, 


novembre-dicembre 1953 
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FXITALIA 
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PARTEMIE 


PROSSIME 





per NEW YORK e il CANADA 


de MLB Giara Bitftidi 
(Mi, SATURMIA fi 2/01 
Pi CORMMCAMAMO  Tf01 G/Ib ATI 
Tia ANDREA Dofia cieli IRR — 


Alix VILCA MIA CI 20/00 20/08 22/11 
Mi, SATURNIA 4/12 SI — 
M/, C.BANCAMANO = SIIT T/IZ A/12 


(Fi RON FA scalo a IHELIFAX 


BRASILE e PLATA 


dle; bbsdiro Gtaità PARERI 
Bir, P. TOSCANELLI zii Zil — 


Mir, GIU CESRE  I2i2 — > 
Tix (OMIE GRANDE 3/02 A/12 

MI AUGUSTUS = &N11 > — 
Mi. GIRO CESARE 20/13 28/12 — 


Centro America - Sud Pacifico 


dai HAPBLL GiNIra 
Rx MARCO POLO 23:11 22:01 
#ij A, VESPUCCI 11j12 10j12 


Centro America - Nord Pacifico 


GINA 
23/14 


da: OLI 


Mix IRITONE IB/fl 





UFFICIO DI RAPPRESENTANZA 
UDINE 


Via Mercalosecchio, 12 - Tel 2285 





l'ospressione della nostre cominasse 
condoglianze, E condoglianze al- 
trettanto commosse alla famiglia di 
Ermeregilio Simeoni da Martinaz» 
zo (Cassacco), morto sul lavoro È 
Bremgarten (Svizzera), manovrando 
uma pressa idraulica. La sua salma 
è stata trasportata in paose dalla 
qitta presso cui lavorava, 





Ehina Ermadcora 
direttore responsahile 


Tip. D. Del Bianco - Udine 
Autorizzazione ‘Tribunale di Udine 
I dicombre iG5t, n. T8 





Cassa di Risparmio di Udine 
FONDATA NELL'ANNO 1E76 
Federata con le Casse di Risparmio delle Venezie 
Premista dal Ministero con medaglia d’oro - Partecipante dello 


Istituto Federale delle Casse di Risparmio delle Venczie - Sede 
Compartimentale dell'Istituto di Credito Fondiario delle Venezie 


PATRIMONIO . - " 1 


BENEFICENZA EROGATA NELL'ULTIMO TRIENNIO L, 71 


DEPOSITI FIDUCIARI +. a 


SEDE CENTRALE E DIREZIONE GENERALE IN UDINE 


Via del Monte, 1 - Centralino telefonico 26-41 
AGENZIE DI CITTA': 


N. 1 - Pixzzale Osoppo 


N. 2 - Via Volturno (Mercato all'ingrosso). 4 


FILIALI: Aquilela - Cervignano - Cividale - Codroipa - Latirana - 
Maniogo - Martegliano - Polmanovo »- Pordenone - Sacila - $. Daniele 
del Friuli - S, Yita al Tagliomenta « Talmenza 


AGENZIE: Cisterna, 
RECAPITI: Brugwero. 


ESATTORIE: Udine - Cervignano « Cividale - Latizana - Mandago 
- Mortegliaso = Sacile - Tolmezzo, 
MONTI DI CREDITO SU PEGNO: Udine » Cividala - Pardenane - San 


Doniela dal Friuli, 


SERVIZI CASSETTE DI SICUREZZA: UDINE (presso lE- 
sattoria di Ukline, via Zanon, 25) CERVIGNANO - LA- 
TISANA +- PORDENONE - £&, DANIELE DEL FRIULI 


TOLMEZZO. 
Lao Cassa «ii Ria 


rmio destina gli utili di gestione saclasivomante 
all'aumento del proprio patrimonio, garansia per i dapositanti ; 
allo bemeficensae da erogarsi nel Friuli; a spese di pubblica 
miilità mal Frivdi. 






















. i L. 234 milioni, 
sallioni 


. altre L. 7 milioni 


. Tel, 36-81 
Tel. 29-10 





